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DIO CAMMINA CON L'UMANITA 

Cammina con tutti coloro che vivono nei luoghi più ignoti del mondo 
per alimentare la speranza di un futuro diverso. 

Cammina con una moltitudine immensa di poveri che lottano silenziosamente 
per la loro soprawivenza. 

Cammina con tutti gli uomini che nei loro inesprimibili dolori cercano 
un inesauribile desiderio di vita . 

Cammina con i popoli oppressi dal le ingiustizie e dalle persecuzioni anelando 
un tempo di giustizia e di pace. 

Cam ·n con tutti gli affamati e gli afflitti della storia di oggi, 
diment icati da ll'egoismo e dalla indifferenza della nostra opulenza. 

Cammina con tutti coloro che sono schiacciati dal peso della guerra, 
dall'odio e dalla violenza, dal fanatismo etnico 
e da ogni sorta di fondamentalismo. 

'E tu, cosa fai? 

Hanno collaborato: 
Boniotti Alessandro - c f'emonesi don Alessandro - Danesi 
Battista - Formica Antonio - Guerini G.Franco (vignetta) -
Pennacchio Luca - Revera Agostina 



PAROLA DEL PARROCO 

Rinascere come figli 
e come fratelli 

Non è stato facile, ma alla fine ce l'abbiamo 
fatta! La Festa della Comunità, montata in 
un cantiere di lavoro, ha richiesto molti sforzi 
da parte dell'impresa, che ha in appalto i lavori 
e da parte di molti volontari, perché si potesse 
realizzare con «buon esito». E così è stato. 
Dalla buona partecipazione della gente alla cle­
menza del tempo, dalle serate musicali d'in­
trattenimento ai momenti più specificatamen­
te ecclesiali, tutto ha dato un buon risultato. 
In questo bollettino troviamo un po' di crona­
ca di quanto è avvenuto e anche una relazione 
economica. A me piace rilevare come la Festa 
sia servita a far emergere una voglia di comu­
nità, da affidare al tessuto delle relazioni e da 
alimentare con la preghiera e la comunione. È 
stato bello vedere la Sala riaperta e soprattutto 
rianimata da tanta gente. Sarà importante, an­
che nel futuro, dare un'anima a questa struttu­
ra, che sorge fuori dalle regole del mercato e 
delle mode, per essere aperta alla creatività del­
l'amore. 

La presenza del Vescovo alla nostra Festa 
ha avuto un grande significato ecclesiale, co­
me incentivo a continuare il nostro sforzo e co­
me esercizio di fede nella persona mandata dal 
Signore a guidare la nostra Chiesa bresciana. 
E abbiamo proprio avuto bisogno di rinnovare 
la nostra fede, davanti alla decisione del Vesco­
vo di cambiare il curato. Ognuno di noi ha fat­
to delle considerazioni più o meno benevole e 
opportune, ma poi è prevalsa la serena accetta­
zione delle decisioni dei Pastori. La festa di 
commiato a don Alessandro e di accoglienza a 
don Roberto ha dimostrato che la comunità è 
ormai maturata e capace di vivere questi avve­
nimenti senza animosità fuori luogo e con se­
rena fiducia, riconoscendo il disegno del Pa­
dre, che ci ama e riconduce tutto al nostro 
maggior bene. E allora, all'inizio di un nuovo 
anno pastorale, che vedrà lo svolgersi del Giu­
bileo, alla vigilia di rinnovare il Consiglio Pa­
storale Parrocchiale, riorganizziamo la vita in­
torno al principio speranza. Non la speranza 
romantica di chi aspetta, sognando un avveni­
re migliore, ma di chi si mette al lavoro, là do-
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ve il Signore lo chiama. Non guardiamo e non 
torniamo al passato, nel rimpianto o nella no­
stalgia di persone o di opere. Il presente ci trovi 
attenti e disponibili, perché ci troviamo ancora 
e sempre agli inizi della costruzione di una 
umanità nuova, di una comunità nuova. 

Durante questi ultimi tempi, segnati dalla 
guerra nel Kosovo, e poi nella Cecenia, e poi a 
Timor Est e poi ... è emerso in tutti noi un gran­
de desiderio di pace. Ogni tanto lo sguardo è 
riuscito a mettere in dissolvenza le immagini 
della Tv per focalizzare situazioni di conflitto, 
di intolleranza, che esistono in mezzo a noi. Il 
cammino della pace e della fraternità è ancora 
lungo! Eppure, non esiste vita vera, non esiste 
comunità familiare o parrocchiale, senza la 
pace. Il mondo invecchia rapidamente. Solo 
un sogno di pace può dare giovinezza al mon­
do, alla comunità, al nostro cuore. 

L'Anno Santo è ormai alle porte. Sarà un 
tempo di Grazia, per un vero esame di coscien­
za, per fare la pace con Dio e con i fratelli. Sarà 
un tempo per reagire al torpore dello spirito, 
provocato non dal ben-essere, ma dal ben-ave­
re. L'appiattimento sulle cose, sui soldi, sul di­
vertimento, non ci permette più di guardarci 
negli occhi come fratelli. C'è troppa corsa, 
competizione, senza scrupoli, senza un 'interio­
rità. Il Giubileo ci invita ad alzare la testa, a re­
spirare nuovamente il soffio dello Spirito, a ri­
nascere insieme come figli di Dio e come 
fratelli. 

Don Pierino 
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La Scelta Pastorale: 

Gesù Cristo ieri, oggi e sempre 
Il tema della Scelta di que­

st'anno non poteva che essere 
questo dell'evento giubilare, 
momento di grazia, occasione 
di conversione, fonte di gioia. 
Tuttavia monsignor Sangui­
neti, pur tenendo il tema del 
Giubileo come motivo di fon­
do di questa proposta, ha vo-
1 u to inserirlo nella grande e 
urgente tematica della nuova 
evangelizzazfone, tanto da 
scrivere: «È la nuova evange­
lizzazione il tema che intendo 
scegliere come priorità pasto­
rale per il mio episcopato» 
(Scelta, pag. 3). 

Altra caratteristica da sot­
tolineare è il particolare inse­
rimento della riflessione del 
Vescovo all'interno della sto­
ria viva della nostra Chiesa. 
Molti sono infatti i riferimen­
ti a situazioni, personaggi, 
decisioni che hanno caratte­
rizzato la vita ecclesiale bre­
sciana: il Vescovo recupera 
tale ricchezza e fa sentire l' e­
sigenza di c.ontinuità, ma, 
proprio perché attento all'og­
gi, anche la necessità di alcu­
ne sottolineature per una rin­
novata pastorale. 

Vi è infatti anche in Brescia 
una situazione che richiede 
una nuova evangelizzazione: 
in tale contesto il Giubileo si 
presenta come un'occasione 
straordinariamente propizia 
per l'avvio di un cammino di 
conversione e di ritorno alla 
fede, tanto che l'esperienza 
giubilare, se vissuta con au­
tenticità, potrà diventare rin­
novamento radicale per i sin­
goli fedeli e per la Chiesa tut­
ta, così da attuare una vera 
glorificazione della Trinità 
(cfr. TMA 55). 

Prima parte: 
Per una Chiesa partecipata, 
fraterna e missionaria 

Per realizzare il cammino 
di profonda conversione, non 
solo personale ma dell'intera 
comunità ecclesiale, quale il 
Signore esige tramite il dono 
del Giubileo, è necessario ca­
pire quale Chiesa stiamo vi­
vendo e quale tipo di pastora­
le stiamo attuando. Di questo 
si occupa appunto la prima 
parte della Scelta. 

Il-significato, il valore, l'im­
portanza del Giubileo, che fa 
memoria della venuta di Cri­
sto duemila anni or sono, su­
scitano profondi interrogativi 
riguardo alla fede e alla espe­
rienza ecclesiale di oggi: tali 
interrogativi interessano sia i 
singoli fedeli, sia soprattutto i 
consigli pastorali, i catechisti, 

le aggregazioni, i responsabili 
vari della vita della Chiesa 
(siano essi sacerdoti, laici o 
persone consacrate) affinché 
sollecitati «dall'ascolto dello 
Spirito Santo che parla anche 
attraverso la nostra particola­
re situazione storica, sociale 
ed ecclesiale» intraprendano 
la strada della sincera conver­
sione e superino la frattura 
tra fede e vita, così da «matu­
rare la crescita di una fede 
limpida e profonda» (pag. 7). 

Il Vescovo intende proporre 
una rigorosa verifica perché 
«pure la Chiesa bresciana è 
chiamata a realizzare una 
nuova evangelizzazione » 
(pag. 7). 

La situazione che si presen­
ta davanti al Vescovo è ricca 
di iniziative, operosità, fe­
deltà alle preziose caratteri­
stiche della storia bresciana, 

Mons. Giulio Sanguineti 
Vescovo di Brescia 

Gesù Cristo 
ieri, oggi e sempre 

Giubileo e~nuova evangelizzazione nella Chiesa bresciana 
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ma rivela anche forme dram­
matiche di contraddizione, 
tra bisogno e comunione e in­
dividualismo, tra generosità 
d'impegno, in campo sia ec­
clesiale che sociale, e indiffe­
renza religiosa, tra visibile di­
namismo apostolico e forme 
di stanchezza e di delusione. 
Questo insieme di cose fa dire 
al Vescovo che «nella nostra 
Diocesi oggi occorre il corag­
gio di intraprendere una nuo­
va evangelizzazione a partire 
proprio dalle nostre comunità 
cristiane» (pag. 10). 

Sarebbe però sbagliato cre­
dere che la Scelta pastorale si 
limiti ad analizzare la situa­
zione: con chiarezza e corag­
gio il Vescovo indica la strada 
da percorrere nella necessa­
ria, urgente accoglienza e 
condivisione, dell' ecclesiolo­
gia conciliare, che è ecclesio­
logia di comunione e di mis­
sione: essa obbliga ad interro­
garsi sullo stile di vita delle 
nostre comunità, sulla vitalità 
dei consigli pastorali, sulla 
modalità delle celebrazioni 
eucaristiche, sullo stile di fra­
. ernità vissuta, sull'esistenza 

la vivacità dell'apertura mis­
::>naria. 
Da tali richiami il Vescovo 

fa derivare anche l'impegno 
ad interrogarsi sulla qualità 
della nostra pastorale per ve­
rificare l'effettiva finalità 
evangelizzatrice e salvifica 
delle molte attività delle no­
stre parrocchie; sulla neces­
sità di insistere su alcuni con­
tenuti fondamentali del Van­
gelo; sull'urgenza di restituire 
il primato alla formazione 
cristiana dei giovani, degli 
adulti e soprattutto dei geni-
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tori, e perciò sull'insostituibi­
le valenza evangelizzatrice ed 
educativa della famiglia. 

Un impegno personalizzato 
Se a tutti è richiesto questo 

atteggiamento conciliare è 
però necessario soprattutto 
un particolare impegno da 
parte dei sacerdoti, affinché 
siano «capaci di realizzare un 
nuovo stile di vita pastorale 
che si caratterizza nello spen­
dersi per il Vangelo, nella for­
mazione, nel dare tempo ed 
energie per lo studio e la pre­
ghiera» (pag. 23), nel «recu­
perare la valenza teologica 
del presbiterio presieduto dal 
Vescovo» (pag. 15). 

Al laico impegnato, poi, il 
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Vescovo ricorda che «per l' e­
vangelizzazione del mondo 
d'oggi e per rifare il tessuto 
cristiano della società l'appor­
to del laico cristiàno è urgen­
te e fondamentale» (pag. 24). 
Questo esige, a fondamento 
delle pur necessarie strutture 
e programmazioni e delle at­
tività missionarie, una since­
ra tensione per la santità del­
la vita, un'adeguata formazio­
ne, un profondo amore alla 
Chiesa. Come già altre volte il 
Vescovo termina questa parte 
richiamando «la necessità di 
un maggiore impegno della 
comunità e della famiglia a 
promuovere le vocazioni al 
presbiterio e alla vita consa­
crata» (pag. 16). 



Seconda parte: 
Segni del Giubileo 

Il forte richiamo a vivere il 
Giubileo con intensa parteci­
pazione da parte di tutti i fe­
deli - laici, presbiteri, consa­
crati - passa anche attraverso 
l'esperienza dei tradizionali 
segni giubilari. Il Vescovo ne 
ricorda soprattutto tre: la pu­
rificazione della memoria la 
carità, il pellegrinaggio. ' 

Purificare la memoria si­
gnifica andar ben oltre il faci-
1 e lamento o l'accusa delle 
colpe altrui e accettare con 
umiltà di riconoscere le no­
stre inadempienze, le pigrizie, 
gli ostacoli posti all'azione 
dello Spirito. 

Ogni comunità, perciò, è 
invitata dal Vescovo ad un se­
rio esamè di coscienza « sul 
suo modo di concepire la 
Chiesa, sulla sua pastorale e 
soprattutto sul suo dinami­
smo missionario» (pag. 32). 

Altrettanto importante è ve­
rificare il nostro modo di vi­
vere la carità; quando è vissu­
to nello stile e sull'esempio di 
Gesù che ha dato la vita per 
noi, ci spinge a superare sem­
plici forme di filantropia o as­
sistenzialismo, ·per testimo­
niare concretamente l'amore 
misericordioso di Dio. Questo 
vuol dire chinarsi sui molte­
plici problemi dell'umanità 
sofferente nei nostri ambien­
ti , nel nostro territorio, nelle 
nostre case, esprimendo «so­
lidarietà e condivisione» , pa­
gando di persona, superando 
la tentazione del consumi­
smo», «con uno stile di vita 
sobrio ed essenziale» (pag . 
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32) e cooperando secondo le 
nostre possibilità al grande 
progetto di riduzione del de­
bito estero. 

Quasi sintesi dello stile pe­
nitenziale e costruttivo di chi 
assume lo spirito del Giubileo 
è l'esperienza del pellegrinag­
gio. Esso deve essere vissuto 
come un viaggio interiore, un 
«cammino che purifica» per­
ché accompagnato da «forme 
di penitenza e di pentimento 
per i peccati, di digiuno e di 
preghiera, al fine di raggiun­
gere la piena comunione con 
Cristo» (pag. 35) che si espli­
cita nella comunione e solida­
rietà con i fratelli. 

In appendice alla Scelta so­
no stati allegati gli itinerari 
giubilari nella nostra diocesi, 
arricchiti da necessarie note 
tecniche. Si noterà che non 
c'è l'indicazione della durata 
della Scelta: volutamente il 
Vescovo non l'ha precisata, 
forse perché l'importanza dei 
temi in essa affrontati potrà 
richiedere, per l'approfondi­
mento e l'attuazione, un pe­
riodo superiore ad un solo 
anno pastorale. 

A noi tutti, ora, metterci al 
lavoro. 

Terza parte: 
Indicazioni pastorali 

Per tradurre ulteriormente 
in suggerimenti, indicazioni, 
proposte tali da formare qua­
si un itinerario di lavoro futu­
ro per le nostre comunità, il 
Vescovo, in quest'ultima parte 
della Scelta, indica in partico­
lare tre orientamenti: 

a ) l'elaborazione da parte 
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di ogni parrocchia di un pro­
pri o progetto di lavoro alla 
luce delle indicazioni generali 
- nazionali, diocesane e zona­
li - in ordine al Giubileo; 

b) una traccia per la verifi­
ca che porti ad esaminar si 
sulla reale ricezione del Con­
cilio e perciò sulle fondamen­
tali linee della pastorale. In 
particolare, a questo proposi­
to, il Vescovo richiama l'im­
portanza di esaminarsi sull'i­
niziazione cristiana, sul sa­
crarrìen to della Penitenza, 
sulle necessarie priorità delle 
scelte del presbitero, del laico 
impegnato e dei consacrati . 
Per tutti è chiara una racco­
mandazione: operare per l' e­
vangelizzazione, la comunio­
ne e la missionarietà; 

c) alcune tappe che, se­
guendo l'anno liturgico, scan­
discano la vita della diocesi e 
delle parrocchie alla luce del-
1' esperienza giubilare. 

Pertanto sia nel primo pe­
riodo di immediata prepara­
zione (da settembre a Natale), 
sia nel secondo (da Natale a 
Pasqua) come nel terzo (dopo 
Pasqua), ogni realtà ecclesiale 
(parrocchia, gruppi,. aggrega­
zioni, etc.) si impegni in una 
approfondita catechesi su te­
mi riguardanti i contenuti 
della Scelta e contempora­
neamente ne attualizzi le in­
dicazioni operative. 

Nelle ultime pagine della 
Scelta emerge per tutti una 
pressante indicazione : la­
sciarsi trasformare dal Vange­
lo di Gesù (cfr. pag . 46). Di­
versamente a nulla varrebbe­
ro organizzazioni, program­
mi, iniziative. 



VITA PARROCCHIALE 

Rinnovo del Consiglio Pastorale 

Il 31 Ottobre si rinnova il 
Consiglio Pastorale Parroc­
chiale. 

In Parrocchia si stanno fa­
cendo le Assemblee per prepa­
rare le liste e per programma­
re il Giubileo a livello di zona 
pastorale. I luoghi e i tempi 
sono fatti conoscere attraver­
so una circolare a parte. 

Tutte le persone, che hanno 
a cuore il be~e della Comu­
nità, possono iscriversi alle li­
ste. Forse il Signore sta chia­
mando a lavorare nella sua vi­
gna ed è bello rispondergli 
con un sì generoso. È impor­
tante anche la scelta delle per­
sone, affidata al voto. 

Il C.P.P. rinnovato accom­
pagnerà la Comunità nei pri­
mi passi del nuovo millennio, 
rispondendo localmente alla 
necessità della nuova evange­
lizzazione. L'invito rivolto a 
tutti è quello di non snobbare 
questa istituzione fin dalla 

sua costituzione e nell'eserci­
zio del suo servizio. 

Il C.P.P. è un organismo di 
comunione e di corresponsa­
bilità nella missione della 
Chiesa. Non è più pensabile 
che il lavoro pastorale, e an­
che le decisioni che lo riguar­
dano, rimangano esclusiva­
mente in mano ai sacerdoti. I 
fedeli laici, per la dignità pro­
pria ricevuta nel Battesimo, 
sono e devono essere membri 
effettivi, attivi, della Comu­
nità cristiana. Per questo, at­
traverso dei rappresentanti 
sono chiamati a: 

- consigliare il Parroco, stu­
diando, valutando e propo­
nendo le attività pastorali 
della Parrocchia. (Non è un 
esercizio di democrazia di­
retta. Chi guida la Chiesa è 
Gesù Cristo, attraverso il 
dono del suo Spirito e attra­
verso i Pastori, consacrati 
per questo servizio); 
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- coordinare le varie espres­
sioni parrocchiali delle atti­
vità laicali e mediare con la 
società civile; 

- occuparsi della conduzione 
economico-finanziaria del­
la Parrocchia, indicando li­
nee orientative al Consiglio 
per gli Affari Economici. (Il 
C.P.A.E . ha autonomia per 
quanto riguarda la condu­
zione economica normale e 
la realizzazione delle opere, 
ma spetta al C.P.P. discerne­
re nelle scelte di fondo). 

IL CONSIGLIO PASTORALE 
PARROCCHIALE 

È composto da almeno 
29membri: 

18 Membri eletti: due per ogni 
Contrada o Zona pastorale: 

Centro - Piazze - V. Cristini 
Montemarone - Dossi - Carialo 
Ariolo - V. Alagi 
Pregasso 
V. Franchi - V. Borg'onuovo 
Ponzano 
Vesto - V. Caraglio 
Gandane 
Collepiano - Grumello 

7 .Membri rappresentanti: 
Oratorio - Missioni 
Caritas (Servom) 
CPAE-A.C. 
Istituti Secolari 
Casa Girelli 

4 Membri di diritto: 
una Suora 
tre Sacerdoti 
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Bacheca 
RITIRO MENSILE 
(Presso la Casa Girelli, ore 20,30-22,30 
Aperto a tutti) 

Venerdì 22 Ottobre 
Venerdì 
Venerdì 

19 Novembre 
10 Dicembre 

GENITORI DELL'INIZIAZIONE 
CRISTIANA (In Oratorio - ore 15.00) 

Domenica 1 'J Ottobre 
Domenica 21 Novembre 
Domenica 19 Dicembre 

CENTRI DI ASCOLTO 
(nei gruppi tradizionali) 

Incontro degli Animatori: 
Lunedì 8 Novembre, ore 20.30, in Oratorio 
Settimane: dal 21 al 25 Novembre 

dal 28 Novembre al 4 Dicembre 
dal 5 al 9 Dicembre 

CELEBRAZIONE COMUNITARIA 
DEL BATTESIMO 

Dome'nica 24 Ottobre ore 15.30 
Domenica 28 Novembre ore 11.30 
Domenica 26 Dicembre ore 15.30 

UFFICIO MENSILE PER I DEFUNTI 

Lunedì 25 Ottobre ore 17.00 al Cimitero 
Lunedì 29 Novembre ore 18.00 in Parrocchia 

CORSI DI PREPARAZIONE 
AL MATRIMONIO 

Cammini di Fede in Parrocchia a Marone 
(ore 20.00, presso la Casa parrocchiale) 

Sabato 16 Ottobre 
Domenica 7 Novembre 
Sabato 4 Dicembre 

Oltre al «Cammino di Fede» che si tiene in 
Parrocchia, con incontri mensili durante 
l'Anno pastorale, la Zona Pastorale del Sebi­
no organizza dei Corsi, che si svolgono nel-
1' arco di un mese in sedi diverse. 

SALE MARASINO 
Da Lunedì 8 Novembre 
a Domenica 5 Dicembre 

COLOMBARO 
Da Lunedì 17 Gennaio 2000 
a Domenica 13 Febbraio 2000 

ISEO 
Da Giovedì 17 Febbraio 2000 
a Giovedì 16 Marzo 2000 

FANTECOLO 
Da Martedì 16 Maggio 2000 
a Domenica 11 Giugno 2000 

CAMMINO DI SPIRITUALITÀ 
PER GIOVANI SPOSI 

A Sale Marasino una volta al mese, alla do­
menica, ore 15.30-17.30. 

Alle porte delle chiese sono affisse delle locan­
dine con informazioni più dettagliate. 
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ORARIO DELLE SS. MESSE 
DOMENICALI E FESTIVE 
A partire dal 24·. Ottobre 1999 

7.30 
8.30 
9.30 

10.30 
16.30 
18.30 

Parrocchia Marone 
Chiesa di Vesto 
Parrocchia di Vello 
Parrocchia Marone 
Cappella Istituto Girelli 
Parrocchia Marone 

N.B.: La Messa all'Istituto Gireìli viene 
anticipata di mezz'ora alle 16.30. 
Lo schema delle Messe infrasetti­
manali rimane invariato. 

OTTAVARIO DEI DEFUNTI 

1 Novembre - Lunedì 
FESTA DI TUTTI I SANTI 

Ore 15.30 - Processione e Messa al Cimitero 
di Marone 

Ore 17 .00 - Messa al Cimitero di Vello 
(Non c'è la Messa all'Istituto Gi­
relli) 

2 Novembre - Martedì 
COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 

Ore 7.30 - Messa a Marone 
Ore 9.00 - Messa al Cimitero di Marone 
Ore 9.30 - Messa all'Istituto Girelli 
Ore 16.00 - Messa al Cimitero di Marone 
Ore 17.00 - Messa al Cimitero di Vello 
Ore 20.00 - Ufficio per tutti i defunti 

a Marone 

3 Novembre - Mercoledì 

Ore 16.00 - Messa al Cimitero di Vello 
Ore 17.00 - Messa al Cimitero di Marone 

per i sacerdoti defunti. 

4 Novembre - Giovedì 

Ore 11.00 - Messa al Cimitero di Marone 
per i Caduti 

Ore 16.00 - Messa al Cimitero di Vello 

5 Novembre - Venerdì 

Ore 16.00 - Messa al Cimitero di Vello . 
Ore 17.00 - Messa al Cimitero di Marone 

per tutti i giovani defunti 

7 Novembre - Domenica 

Ore 15.30 - Processione e Messa al Cimitero 
di Marone. 
Chiusura dell'Ottavario dei De­
funti. 
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Festa della Comunità 
27 Agosto -5 Settembre 1999 

Questo articolo si propone 
di dare una semplice idea glo­
bale delle giornate finalizzate 
alla ristrutturazione della vec­
chia sala cinematografica, 
che la gente di Marone ha vis­
suto nell'ultimo Week-end di 
agosto e nel primo di settem­
bre. 

Le feste sono finite; tutti 
abbiamo messo il cuore in 
pace, soprattutto quelli che 
hanno sgobbato ··per mesi; la 
gente è stata soddisfatta; i 
soldi sono stati raccolti ... 

«Cosa si vuole più dai Ma­
ronesi?». 

«Che si pretende più dalle 
persone socialmente impe­
gnate, soprattutto nel campo 
etico-cristiano?». 

È paradossale dire che il 
cammino sta per cominciare 
proprio ora e che nemmeno 
la fase iniziale si è conclusa; 
si chiuderà infatti il giorno, 

in cui si potrà prendere pos­
sesso della «Sala della Comu­
nità» corredata di tutti i sacri 
crismi della legalità. 

È adesso che il cristiano 
impegnato deve rimboccarsi 
le maniche e prepararsi a 
profondere le sue capacità a 
bene della comunità. 

Rileggiamo attentamente le 
pagg. 2/3/4 del Bollettino Par­
rocchiale del mese di agosto, 
meditiamo sui loro contenuti 
e. troveremo che i problemi 
gestionali ed educativi sono 
tanti e che il problema più 
grosso e più difficile da risol­
vere è: «FORMARE GLI OPE­
RATORI!». 

Sarà poi fondamentale la 
creazione della « Commissio­
ne di Gestione delle attività». 

Riassumo qui gli ambiti 
educativi, entro i quali dovrà 
operare la commissione: cine­
ma, televisione, teatro, musi-
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ca, nuove tecnologie (Inter­
net!); la sala dovrà essere luo­
go di riunioni e di incontri, di 
discussioni e di confronti; 
forse palestra; forse ambiente 
per pranzi sociali con servizio 
di cucina fornito dalle ditte 
specializzate nel settore; luo­
go per le feste delle scuole, 
patriottiche, delle associazio­
ni; sit-in per i giovani ... 

«Soggetto della sala non è 
un gruppo, ma l'intera Co­
munità». 

Dovrebbe diventare il cuore 
pulsante delle attività cultura­
li della nostra comunità, sen­
za dimenticare mai le motiva­
zioni morali per cui è nata: 
«Spazio dove autenticamente 
si fa cultura, cioè si coltivano 
il gusto, la mente e il cuore». 

Ma torniamo alle giornate 
della festa! 

Nel suo intervento alla cele­
brazione della S. Messa il no-



stro Vescovo, che oltrettutto è 
anche presidente della «Com­
missione ecclesiale per le co­
m unica zio ni sociali» ci ha 
spiegato le finalità da perse­
guire e cioè: «Elevare lo spiri­
to dell'uomo e invogliarlo a 
vivere la sua vita quotidiana 
secondo i principi del Vange­
lo, portati alla conoscenza e 
alla coscienza di tutti anche 
attraverso l'utilizzo mirato e 
corretto di questa struttura, 
frutto della volontà e del sa­
crificio dell'intera comunità 
maronese» . 

Le manifestazioni hanno 
raggiunto gli scopi che si era­
no prefissati: raccogliere fon­
di necessari, far fare comu­
nità tra le associazioni e le 
contrade sia in fase di prepa­
razione che in fase di realiz­
zazione , far conoscere alla 
gente la SALA attraverso la 
propria presenza in loco e far 
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capire che tutto quanto si è 
fatto e si farà non è compito 
di qualcuno ma di tutti indi­
stintamente ... 

In quei giorni tutto il paese 
si è ritrovato, ci si è salutati, 
abbiamo parlato tra noi, ci 
siamo divertiti insieme: in 
duecento ci siamo seduti at­
torno alla mensa per dare il 
«mesto e accorato saluto di 
addio» a don Alessandro e il 
« benvenuto» al nuovo curato 
don Roberto, cercando dico­
niugare, anche con difficoltà, 
i sentimenti contrapposti di 
tristezza e di gioia per una di­
partita e un arrivo. 

La mensa era imbandita di 
vivande, preparate e offerte 
spontaneamente dalla nostra 
buona gente. 

A questo punto vorremmo 
ringraziare ad una ad una 
tutte le persone, che hanno 
dato il loro contributo, gran-
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de o piccolo, per la riuscita 
della Festa, ma rischieremmo 
di dimenticare qualcuno. 

Meglio rifugiarci nel Buon 
Dio, che tutto sa e che tutti 
premierà con la sua infinita 
generosità. 

Tuttavia ci pare giusto 
menzionare i componenti la 
commissione, che ha presie­
duto a tutta l'organizzazione, 
e quei volonterosi che hanno 
lavorato a portare via mate­
riali, alle pulizie e ad allestire 
gli stands; le .contrade, che si 
sono organizzate per prepara­
re le «vettovaglie» quali ca­
soncelli, torte, caffè ... ; gli ad­
detti alle cucine, al servizio 
banco-vendita e ai tavoli; tutti 
quelli che si sono impegnati 
nella vendita dei buoni-pasto 
e dei biglietti della lotteria; 
chi ha acquistato i biglietti 
della lotteria e chi ha fornito 
gratis o quasi i premi stessi; 
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la Scuola di Vita Familiare, 
che ha manualmente prepa­
rato in mesi di dedizione e di 
passione educativa tutti i la­
vori venduti; i responsabili 
dell'allestimento della Mostra 
e i pittori, che generosàmente 
hanno offerto le loro opere, 
nonché gli acquirenti delle 
stesse; quel signore che ha 
pagato di tasca propria l' one­
re delle serate musicali, le As­
sociazioni varie e in partico­
lare l'Amministrazione Co­
munale, presente in più mo­
di, anche con un servizio otti­
male di vigilanza durante tut­
te le serate .. . e chi altro an­
cora? 

Tutti gli avventori, che con 
forchetta, cucchiaio e coltello 
in mano hanno divorato tutto 
quanto si poteva divorare, gli 
orchestrali, i ballerini e gli 
amanti della musica ... presen­
ti in grandissimo numero. 

Tutte le persone insomma, 
che, a qualsiasi titolo, hanno 
affollato in quei giorni gli spa­
zi di quell'area, rendendosi 
conto «de visu» di dove fosse e 
come fosse e capendo in con­
creto quali siano gli scopi edu­
cativi dell'operazione stessa. 

Se l'intento era quello di 
«fare comunità», la riuscita 
delle manifestazioni ci ha in­
dicato che la strada imbocca­
ta è stata quella giusta. 

Purtroppo le feste, nostro 
malgrado, finiscono in fretta 
e il futuro ci riserba un lavoro 
di contenuti più impegnativi 
e significativi... da affrontare 
però sempre comunitaria­
mente e con gioia, serenità e 
fiducia nella Provvidenza. 

M0 Giacomo Felappi 
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RESOCONTO FINANZIARIO DELLA «FESTA DELLA COMUNITÀ 

Lotteria 11.837.000 
Quadri 8.600.000 
Mercatino 4.125.000 
Pro Loco 1.000.000 
Gastronomia e varie 23.126.000 

Totale 48.688.000 

Spese diverse di organizzazione 2.677.000 

1, 

;'e 

·k 

Totale disponibile 46.011.000 

Uno sponsor anonimo ha finanziato tùtti 
gli spettacoli delle serate, che erano state 
prese in carico dall'Oratorio. 

Il Mercatino è stato allestito con la collabo-
razione di molte persone, a partire dal 
gruppo della Scuola di Vita Familiare. 

La mostra dei quadri è stata curata da An-
tonio Moretti. Il risultato non è solo quello 
segnalato, ma avrà un prolungamento, sia 
nella vendita dei quadri, sia nella collabo-
razione col Comune per l'allestimento di 
una Pinacoteca comunale di Arte moder-
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Anno Santo 
PELLEGRINAGGIO A ROMA 

Uno degli elementi caratteristici dell'Anno 
Santo è il Pellegrinaggio a Roma per passare 
la Porta Santa come segno di conversione e 
di impegno di vita cristiana. Alcune persone 
chiedono se la Parrocchia organizza tale Pel­
legrinaggio. Per ora siamo in grado di dire di 
sì, specificando alcune cose: 
- Intendiamo rispondere solo a esigenze reli­

giose e non turistiche. Queste ultime sa­
ranno largamente frustrate, durante l'Anno 
Santo, per il fluire di molti pellegrini a Ro­
ma. 

- Aderiamo al Pellegrinaggio diocesano, che 
avverrà nella seconda metà di Settembre 
2000 e che sarà di soli tre giorni. Non ab­
biamo ancora la quota da versare. 

- Chi volesse un programma diverso potr à 
approfittare del Pellegrinaggio organizzato 
dai «Boce de Franchì» e che avverrà in 
Maggio, oppure da altre iniziative messe in 
atto da agenzie diverse. 

11 
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Servi fedeli 

DON ANDREA RECALDINI 

Per una decina d'anni è stato ospite e cap­
pellano dell'Istituto Girelli. Ha prestato un 
servizio anche alla nostra Parrocchia, secon­
do le sue possibilità. I..:età avanzata non aveva 
intaccato la sua mente, sempre lucida, e la 
sua forza polemica. 

Le sue omelie potevano risentire di una 
mentalità d'altri tempi, ma erano inserite nel­
l'attualità, nella concretezza e condotte con 
chiarezza di pensiero. Nella Confessione, 
senza essere di O§Jacolo alla misericordia di­
vina, non faceva facili sconti alla superficia­
lità e alla pigrizia. Si considerava come una 
quercia delle sue montagne: un poco rude e 
inflessibile, ci ha lasciato una testimonianza 
di coerenza e di fiducioso ottimismo. Ha sa­
puto vivere serenamente la vecchiaia e con 
fede ha atteso la chiamata del Signore. 

Era nato a Cimbergo 95 anni,fa. Dopo aver 
fatto il Parroco a Fraine e a Buffalora era 
passato per varie residenze compiendo i suoi 
giorni alla Domus salutis. Ora riposa nel ci­
mitero di Buffalora. 

COMUNITÀ DI 
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SUOR M.ROSALINDA ABATI 

Proveniente da Arcene (Bg) sr. Rosalinda 
ha trascorso la sua vita di Orsolina in diverse 
comunità, addetta al guardaroba e prestando 
il suo aiuto nell'accudire la casa. È stata in 
Romagna, a Roma e in varie case della Lom­
bardia. È rimasta a Marone per cinque anni 
dal 1994 fino alla morte. 

Durante il corso di Esercizi spirituali a 
Gandino fu presa da un attacco di febbre per­
sistente e fu necessario il ricovero in ospeda­
le, dove risultò affetta da un male incurabile, 
che in breve tempo la portò al decesso, avve­
nuto il 9.9.1999 a Gandino. Ora riposa nel ci­
mitero del suo paese nativo, insieme ai suoi 
familiari. 

Sr. Rosalinda da lungo tempo godeva di 
poca salute, ma ha sempre servito il Signore 
con animo sereno ed ha svolto la sua missio­
ne a favore del prossimo con semplicità nel 
sacrificio. 

Sr. Rosalinda è stata per la comunità di Ma­
rane un dono e un segno della paternità del Pa­
dre. Con i suoi doni ha contribuito all'espan­
dere del regno di Dio. Pur nella sua età avanza­
ta si è messa con impegno e disponibilità della 
parrocchia per due anni, catechizzando i bim­
bi di prima e seconda elementare. 

Quando le forze sono venute meno ha usato 
del tempo in cui si faceva catechismo per stare 
davanti al SS. esposto a pregare per i bimbi, i 
ragazzi, i giovani ed in particolare per i cate­
chisti. Ringraziandola per questo regalo spiri­
tuale, a noi piace pensarla tra le braccia del Pa­
dre, ma cerchiamo di non dimenticarla tanto 
facilmente e di pregare per lei. 
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Don Alessandro saluta 
Vi voglio bene ... 

Carissimi, 
è difficile esprimere a paro­

le quello che si prova dopo 5 
anni così belli, intensi, vissuti . . 
1n mezzo a vo1. 

È ancora più difficile quan­
do non sei Tu a scegliere, 
quando uno squillo di telefo­
no ti ricorda che sei a servizio 
di una chiesa che non ha con­
fini, quando i tuoi progetti, i 
tuoi sogni sembrano crollare. 

È la difficile, misteriosa ma 
splendida missione che Dio 
mi ha affidato. È quella che 
conta; le persone, gli affetti, le 
amicizie, la famiglia stessa, 
per quanto importanti e ne­
cessarie, vengono dopo. 

Dio mi chiama ad amare 
tutti, indistintamente; ad 
amare e amarLo nelle persone 
che incrociano la mia strada, 
non a quella che io mi posso 
scegliere. Solo obbedendo alla 
sua volontà posso, possiamo 
trovare la gioia vera, quel te­
soro che nessuna tempesta 
potrà strapparmi dalle mani. 

Sarà importante allora ve­
dere i segni del passaggio di 
Dio tra la nostra comunità, 
questo rinnovamento del cuo­
re che il Signore, grazie anche 
a don Roberto, vuole operare 
in noi. 

Desidero accogliere con spi­
rito di fede questa nuova e si­
curamente impegnativa mis­
sione che Dio mi chiama a 
compiere nella comunità di S. 
Giacinto in Brescia; è una 
prova, una sfida che dovrà 
rafforzarmi nella fede, render­
mi più docile alla Sua volontà. 

Parto con un bagaglio, cari-

co di doni che anche voi mi 
avete aiutato a riempire: il be­
ne che riuscirò a fare lo devo 
anche alla comunità che mi 
ha aiutato a crescere nei pri­
mi anni di sacerdozio. 

In questi giorni ho ricevuto 
tante dimostrazioni di affetto, 

di gratitudine. Il regalo che 
però mi sento di chiedervi è 
quello di non stancarvi di la­
vorare per la crescita del Re­
gno di Dio; sarebbe doloroso 
constatare che le persone che 
hanno vissuto una bella espe­
rienza accanto a me, quelli 

I consigli per l'ultima partita 
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e il bagno purificatore. 



che hanno collaborato a tante 
iniziative si dimenticassero di 
continuare a servire la loro 
comunità con un rinnovato 
entusiasmo. 

Se ci fermiamo solo alle 
persone, non abbiamo capito 
niente di quello che il Signore 
vuole comunicarci con la ric­
chezza che ciascuno può por­
tare per migliorare la sua 
Chiesa, per aumentare la no­
stra fede. 

Voglio ringraziare in modo 
particolare allora tutti coloro 
che hanno contribuito alla 
crescita della nostra comu­
nità, in particolare dei giova­
ni: catechisti, educatori, ani­
matori, adulti che si sono do­
nati generosamente, che mi 
hanno affiancato, sostenuto, 
spesso sostituito ... a voi affido 
il compito difficile di conti­
nuare ad essere punto di rife­
rimento per ragazzi e giovani, 
a garantire la continuità di un 
cammino, a migliorarlo. 

Un grazie a tutti voi che mi 
avete sempre fatto sentire be­
ne, accogliendomi e accettan­
domi anche quando sono sta­
to troppo esuberante o inco­
stante nel mio ministero. 

Chiedo scusa a quelle per­
sone che non ho potuto o sa­
puto incontrare, soprattutto 
chi per un motivo o per l'altro 
stava soffrendo, gli ammalati, 
le famiglie in difficoltà, i gio­
vani più bisognosi, a coloro 
che si aspettavano molto da 
me e non sono stati esauditi, a 
coloro che posso aver fatto del 
male, anche se vi assicuro in­
volontariamente, a chi non ho 
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saputo ascoltare o accettare. 
Chiedo a Dio che mi doni 

una fede grande, capace di 
raggiungere tutti, in particola­
re i più poveri e bisognosi. 

Grazie ancora a tutti coloro 
che mi hanno sostenuto nella 
preghiera, senza i quali più di 
una volta sarei stato tentato di 
lasciar perdere, di rassegnar­
mi nelle difficoltà, di chiuder­
mi nel mio piccolo mondo. 

Grazie al Signore che mi ha 
aiutato a vivere bene questo 
passaggio, per la disponibilità 
di don Roberto a vivere l' espe­
rienza dei campi scuola insie­
me a me. Lo spirito di comu­
nione che si è creato tra noi 
aiuterà tutti a vivere con sere­
nità questo momento .. . credo 
che sia molto importante e 
vorrei che non passasse inos­
servato il nostro impegno: lo 
stiamo facendo soprattutto 
per voi. 

Un grazie speciale a don 
Pierino: il mio non è un rin-

'­
graziamento di circostanza, 
perché proviene direttamente 
dal cuore. 

Quello che mi ha detto in 
questo anni non ha prezzo. La 
sua sensibilità, le sue atten­
zioni hanno fatto sì che non 
mi sentissi mai solo. 

Tanto di quello che vi ho da­
to è merito suo, per il suo 
esempio di amore alla missio­
ne che Dio gli ha affidato, per 
i consigli che mi ha dato, per 
il bene che mi vuole e per la fi­
ducia che mi ha donato anche 
quando forse non la meritavo. 

Spero che anche voi riu­
sciate a vedere quello che io 
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ho visto in Lui, stimando e so­
stenendo il suo lavoro. 

Un grazie anche ai sacerdo­
ti e religiosi, alle suore che mi 
hanno fatto sentire il loro af­
fetto, ai missionari che ogni 
tanto rientravano a casa e che 
mi hanno aiutato ad aprire gli 
orizzonti della fede, a guarda­
re lontano, a don Mario che è 
tra noi da poco, ma dal quale 
ho ricevuto molto. 

Grazie a tutte le persone 
che mi hanno aiutato, l'elenco 
sarebbe lunghissimo; alcune 
non potrò mai ringraziare ab­
bastanza per quello che han­
no fatto anche quotidiana­
mente per me. 

Grazie alla mia famiglia che 
mi è sempre stata vicina, an­
che a chi mi ha accompagna­
to e protetto dal cielo. Anche 
loro soffrono questo distacco 
perché avevano trovato perso­
ne buone ad accoglierli. 

Concludo salutando i giova­
ni, i ragazzi, i bambini... forse 
a voi più che ad altri ho cerca­
to di dare il megliq di me. 

Con voi ho condiviso tutte 
le esperienze, dalla più bella 
alla più difficile. Spero di 
avervi fatto capire quanto sie­
te importanti per me e per la 
vostra comunità. Non stanca­
tevi mai di lottare per miglio­
rarvi e migliorare questa vita, 
attingendo la forza da quella 
verità che spesso ricercate nei 
luoghi sbagliati ma che trove­
rete sempre e solo in Dio. 

Vi voglio bene e vi porto 
nella mia preghiera per sem­
pre. 

don Alessandro 



, 
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Don Roberto 
Attese, interrogativi e sogni 

L'inizio di una esperienza 
nuova, di un cammino, porta 
con sé tanta attesa, tanta tre­
pidazione, ma porta con sé 
anche molte attese, interroga­
tivi, tanti sogni, progetti e de­
sideri. 

Penso che sia così per voi, 
come lo è per me mentre vivo 
i primi passi del mio sacerdo­
zio in questa Comunità che da 

ora in avanti, per un tratto di 
strada, sarà anche la mia co­
munità cristiana di apparte­
nenza. 

Ho tentato di immaginarmi 
queste attese, questi sogni. 
Anzitutto mi son chiesto: che 
cosa si aspetterà da me, giova­
ne sacerdote questa Comu­
nità? Quali aspettative avran­
no le persone che mi troverò 
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ad incontrare? Quali saranno 
i loro desideri? 

Penso che ci siano tante ri­
sposte quante sono le catego­
rie di coloro con cui mi tro­
verò a vivere, a collaborare, 
ad incontrare. 

• I bambini e i ragazzi si 
aspettano dal loro sacerdote 
la semplicità, la gioia, la spen­
sieratezza di poter giocare di­
vertendosi e divertendosi cre­
scere. 

• Gli adolescenti si aspetta­
no un prete che sia loro ami­
co, compagno e partecipe dei 
loro bisogni e delle loro do­
mande più profonde e più ve­
re; ma sognano anche un pre­
te che sia -un po' animatore, 
cioè che «dia l'anima» nelle 
cose che cç:>mpie e su cui cre­
de. 

• I giovani si aspettano un 
prete che sia giovane nel cuo­
re, capace di poter rimanere 
al loro passo veloce e dinami­
co; si aspettano un sacerdote 
che sia in grado di compren­
derli profondamente, di valo­
rizzarli nelle loro risorse na­
scoste o inaspettate. Uno di 
essi ha scritto proprio che: «i 
giovani sono spesso più facili 
da capire di quanto si pensi». 

• E poi gli adulti, dal loro 
sacerdote si aspettano la col­
laborazione e la responsabi­
lità nella crescita e nella edu­
cazione umana e cristiana dei 
loro figli. 

• Infine gli anziani, i malati, 
i sofferenti nel cuore si aspet­
tano un prete che sappia 
confortare, rincuorare, risol­
levare e dare speranza ... 

Quante cose vengono chie-



ste alla missione di un sacer­
dote! Ma al fondo di tutte 
queste attese si trova quella 
più vera, quella che è in grado 
di dare sapore e pienezza a 
tutte: ad un prete si chiede 
che possa essere un portatore 
di Cristo Gesù affinché pro­
prio in quelle attese a volte 
semplici, a volte più impegna­
tive, si possa riconoscere il 
volto dolce e 'amorevole del 
Signore, così da poterlo segui­
re e amare sempre più. 

Non so se sarò capace di 
poter rispondere adeguata­
mente a tutte queste attese, 
però comprendo che--esse rap­
presentano anche le mie atte­
se e i miei desideri verso di 
voi: non posso promettervi 
che vi risponda, però mi per­
metto di sognare e desiderare 
perché siano realizzati. 

Perché sognare? Non può 
essere un'illusione? No, per­
ché sappiamo che quando, 
anche grazie al nostro impe­
gno, un sogno nel cassetto si 
realizza, la nostra gioia si co­
lora di meraviglia e di stupo­
re, così da essere invogliati a 
realizzarne ancora. 

Perciò, la Grazia che chiedo 
al Signore all'inizio di questo 
nostro cammino-·. insieme, è 
che col Suo aiuto, col mio e 
col vostro impegno, possiamo 
realizzare questi sogni comu­
ni. Del resto anche il Vangelo 
ci ricorda che: «Se due di voi 
sopra la terra si accorderanno 
per domandare qualunque co­
sa, il Padrè mio che è nei cieli 
ve lo concederà. Perché dove 
sono due o tre riuniti nel mio 
nome, io sono in mezzo a lo­
ro». 

ORATORIO 

Catechisti 1999-2000 

I elementare 
Gabriella Zucchi, Anna Chitoni, 
Giulia Camplani, Debby Guerini 

II elementare 
Elena Guerini, Lucia Guerini, 
Bontempi Claudia, Nadia Pè 

III elementare 
1 ° gruppo: Pierina Bontempi, Maddalena Guerini 
2° gruppo: Daniela Bontempi, Giuliana Guerini, 

Maura Scaramuzza 
3 ° gruppo: Rossella Guerini, Cristina Danesi, Sonia Ottelli 

IV elementare 
1 ° gruppo: Marisa Faccoli, Stefania Faccoli 
2° gruppo: Rosa Camplani Moretti, Sandra Benvenuto 
3° gruppo: Teresa Camplani, Fausta Zanotti 

V elementare 
1 ° gruppo: P. Giorgio Bontempi, Anna Guerini 
2° gruppo: Sr. Agapita - Maria Paola Pezzotti 

I media 
1 ° gruppo: Cristina e Maria Girelli 
2° gruppo: Renata Gregorini 

II media 
1 ° gruppo: Francesco e Ivana Pezzotti 
2° gruppo: Davide Zanotti, Giovanni Zanotti 
3° gruppo: Samuele e Raffaella Pezzotti 
4° gruppo: Luisa Gorini 

III media 
1 ° gruppo: sr. Francisca, Chiara Benedetti 
2° gruppo: Roberto Benedetti, Camilla Oliva 

EDUCATORI ADOLESCENTI: 

I superiore 
Andrea Omodei, Patrizia Ghitti, Diego Ghitti 

11-111 superiore 
Roberto Gallizioli, Giancarlo Glisenti, M.Teresa Omodei 

IV-V superiore 
Roberta Guerini, Tiziana Riva 

don Roberto Coordinatore: Alex Boniotti 
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SAVIORE E I VIRUS 

Anche quest'anno si è ripro­
posta ai ragazzi delle medie 
un'esperienza comunitaria a 
Saviore dell'Adamello. Il cam­
po si è svolto da lunedì 30 
agosto a venerdì 3 settembre e 
vi ha preso pàrte una ventina 
di ragazzi spinti dalla voglia 
di stare insieme ( o forse at--tratti dai gustosi pranzi del-
l'instancabile Roberta?). Il te­
ma del campo, sul quale si so­
no basati i lavori di gruppo, i 
momenti di riflessione ed i 
giochi, era quello della festa. 

Simpatici VIRUS col nome 
tratto dall'alfabeto greco ci 
hanno insegnato il vero valore 
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della festa, del divertirsi e del 
divertire «a balla» senza però 
scadere nella mediocrità che 
accompagna molti intratteni­
menti offerti ai ragazzi. 

Grazie alla clemenza del 
tempo si è tenuta anche la 
classica gita al lago Salarno, 
che ha messo alla prova le do­
ti (o dovrei dire le carenze?) 
atletiche dei nostri giovani 
partecipanti. 

Ah, quasi dimenticavo! Du­
rante il campo siamo stati col­
piti da un virus ben più grave 
di quelli sopra citati. Il suo 
nome è «DON.ROB» e dicono 
che ci vorranno parecchi anni 
prima di guarire. 

Luca Pennacchio 

o 

PROVE TECNICHE 
DI GIUBILEO 

- Roma: i lavori paralizza­
no la città e ... 

- Brescia: la diocesi è impe­
gnatissima ad organizzare ini­
ziative, incontri ... 

- Marane: sparita, non 
troppo misteriosamente, una 
quarantina di persone ... 

- Val Daone (Trento) loca­
lità Limes: in altura, come si 
conviene alle squadre di serie 
A, trentaquattro giovanissimi 
con i loro educatori e l'im­
mancabile cuoca Roberta 
(detta anche mamma ... ) con il 
suo fido scudiero Cristian, dal 
23 al 27 agosto si sono ritrova­
ti per capire cosa sarà questo 

Festa dell'Oratorio - Inizio dell'Anno Catechistico. 
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tanto agognato Giubileo an­
che perché, come ci è stato 
fatto notare, non passa giorno 
in cui non se_ne senta parlare. 

Poche idee e ben confuse è 
quello che i ragazzi avevano 
in mente, ma alla fine di que­
sta esperienza siamo sicuri ne 
abbiano qualcuna in più e ci 
auguriano un po' meno confu­
sa. 

Questo obiettivo è stato rag­
giunto grazie all'impegno e al­
la dedizione dimostratici, il 
tutto inframmezzato da qual­
che bagnetto ristoratore nelle 
ridenti acque dei torrenti lo­
cali. 

Come piatto forte sono tor­
nati gli immancabili lavori di 
gruppo arricchiti da giochi a 
tema e momenti di preghiera 
che cadenzavano le nostre 
giornate. 

Le tematiche sono state svi­
luppate partendo ··.dal brano 
tratto dal «Levitico 25», che ci 
ha dato la traccia principale, 
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per poi cercare di attualizzare 
il tutto nella nostra quotidia­
nità. 

Non si può dimenticare l' e­
mozione che ha suscitato in 
ognuno di noi il saluto a Don 

Alessandro ed il benvenuto a 
Don Roberto, due momenti 
fondamentali nel nostro cam­
mino in questi cinque giorni. 

Il primo ricco di tristezza e 
già di nostalgia per il ricordo 
delle belle esperienze trascor­
se insieme, ricordo che ha fat­
to scaturire nei ragazzi un 
modo estremamente sincero 
nel ringraziare il Don Alex; il 
secondo supportato dalle cu­
riosità e aspettative che ognu­
no di noi ha riposto in Don 
Roberto, al quale non sono 
mancati consigli e suggeri­
menti concreti. 

Non resta che concludere 
dando appuntamento al 2000 
ai giovanissimi che hanno 
partecipato a quest'esperien­
za, ma soprattutto a quelli che 
hanno perso l'occasione, con 
la considerazione che se per 
tante persone questo Giubileo 
è un'occasione di rinascita 
perché non lo dovrebbe essere 
per ciascuno di noi? 

Alessandro Boniotti 

Festa dell'Oratorio: per piccoli e grandi. 
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Il 27 Agosto moriva in 
Brasile uno dei grandi pro­
feti del nostro tempo, defi­
nito dal Papa «fratello mio 
e fratello dei poveri», Mons. 
Helder Camara. Lo ricor­
diamo facendo dire a lui 
cosa vuol dire MISSIONE 

Missione è partire 
Camminare 
lasciare tutto 
uscire da sé 
rompere la crosta dell'egoismo 
che ci richiude nel nostro Io. 

È finirla di girare intorno 
a noi stessi 
come fossi mo •il centro 
del mondo e della vita. 

È non lasciarci bloccare 
nei problemi del nostro 
piccolo mondo: 
l'umanità è ben più grande! 

.,.. Missione è partire 
ma non è indigestione 
di chilometri. 
È soprattutto aprirsi agli altri 
come fratelli 
scoprirli, incontrarli. 

E se, per incontrarli e amarli 
bisogna solcare i mari 
e volare nei cieli 
allora missione è partire 
fino ai confini del mondo. 

Come sempre, ospitiamo 
le voci dei nostri missiona­
ri, che vivono e lavorano ai 
confini del mondo. Alcune 
ragazze, in compagnia di 
altri giovani e di don Ales­
sandro, hanno fatto un'e­
sperienza estiva in Brasile. 
Ascoltiamo anche la loro 
voce. Il nostro impegno è 
fatto di preghiera e di soli­
darietà per l'opera di evan­
gelizzazione e di promozio­
ne umana nei nostri missio­
nari. È fatto ariche di picco­
li gesti, ricordati _in queste 
pagine. 

SGUARDO SUL MONDO 

Ottobre Missionario 

ESTATE 
IN «MISSIONE» 

Vogliamo condividere con 
voi l'esperienza vissuta que­
st'estate in Brasile. L 'impatto 
iniziale è stato un po' trauma­
tico trovandoci in meno di 24 
ore in una realtà diversa dalla 
nostra: nel modo di pensare, 
nel loro vivere giorno per 
giorno, e nella loro calma e 
tranquillità nell'affrontare i 
problemi quotidiani. 

Nei 20 giorni trascorsi in 
Brasile abbiamo avuto la pos­
sibilità di visitare Viseu e le 
comunità più all'interno. 

Per raggiungere queste ulti­
me era necessario viaggiare 
quasi sempre per due o tre ore 
in camioncino, in barca e a 
volte anche a piedi, su strade 
in cui l'asfalto era un optio­
nal. 

Arrivavamo esausti, ma 
quando la gente della comu­
nità ci accoglieva con grande 
gioia e senso di ospitalità la 
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stanchezza non si sentiva più. 
Queste comunità vengono vi­
sitate dal Sacerdote ogni set­
te, otto mesi circa. Nonostan­
te ciò la gente vive profonda­
mente la catechesi con l'aiuto 
di laici. 

Abbiamo potuto così con­
statare il loro amore verso 
Cristo e la loro unione frater­
na. 

In Viseu abbiamo fatto l'e­
sperienza del Grest con l'aiuto 
di alcuni animatori brasiliani. 
Parlando e vivendo a contatto 
con loro siamo venuti a cono­
scenza dei vari problemi gio­
vanili riguardanti soprattutto 
la famiglia e il lavoro ... 

Questa esperienza è ancora 
viva in noi e non ci dimenti­
cheremo dei volti pieni di 
gioia dei bambini e delle per~ 
sone che abbiamo conosciuto. 
La loro fede ci ha aiutato ad 
apprezzare anche le cose più 
semplici. 

Agostina - Roberta - Romina 
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Dialogo con i missionari 

P. ANGELO OMODEI 
Sullana, 20-7-1999 

Carissimi, 
giorni fa mi sono giunte le 

offerte che la Comunità di 
Marone ha raccolto in occa­
sione dell'Avvento di solida­
rietà a favore degli alluvionati 
del «fenomeno del nifio». A 
nome loro e m io, r ingrazio 
tutti di cuore. , 

In questi gior n i, qui in 
Perù, si respira un'aria di sod­
disfazione per la cattura degli 
ultimi «Capi» della «guerrilla» 
di «Sendero Luminoso». Que­
sto m ovimento rivoluzionario 
nel decennio 1982-1992 causò 
la morte di circa 30 mila per­
sone, soprattutto tra i conta­
dini delle Ande. 

Ora si ha la netta impressio­
ne ch e quell'oscuro periodo 
sia definitivamente tramonta­
to. Tuttavia, come si fa osser­
vare da più parti, la causa 
principale che ha dato origine 
alla «guerrilla» e cioè l'estre­
ma povertà della popolazione, 
non è stata affatto rimossa. 
Anzi, soprattutto qui al Nord, 
anche a causa del «fenomeno 
del nifio», è aumentata. 

Il settore «sanità» è quello 
più a rischio. Infatti la mutua 
se la fa solo chi ile ha la possi­
bilità, e cioè pochìssimi. 
· Tradizionalmente le parroc­
chie si sono dimostrate sensi­
bili verso quest a realtà isti­
tuendo le «farmacie parroc­
chiali» che forniscono medici­
nali ai più bisognosi. Le offer­
te dell'Avvento '98 saranno di 
aiuto in questo settore. 

Sempre in campo sociale, 
nei primi mesi dell'anno c'è 
stato molto interesse tra la po­
polazione per la raccolta di 
firme promossa dai Vescovi 

peruviani per chiedere ai Pae­
si ricchi la riduzione o il con­
dono del debito estero. Ne so­
no state raccolte circa 2 milio­
ni. Il governo, su questa ini­
ziativa, si è detto scettico e dal 
canto suo ha dichiarato che 
continuerà a pagare tutto il 
debito contratto dai governi 
di turno degli ultimi decenni. 
Però tutti sanno che a pagare 
il debito sarà, ancora una vol­
ta , la povera gente che da anni 

sta sperimentando i rigori di 
un regime di vita strettamente 
quaresimale. 

Sotto l'aspetto ecclesiale la 
realtà più viva e interessante è 
costituita senza dubbio dalla 
«catequesis familiar». Si trat­
ta di un cammino di fede della 
durata di due anni per i geni­
tori dei bambini che si prepa­
rano alla 1 a Comunione. 

I genitori, ogni settimana, 
sotto la guida di una «coppia­
guida», hanno un incontro di 
catechesi il cui testo principa­
le è la Bibbia. 

Una volta che i genitori 
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hanno assimilato il «messag­
gio», sono tenuti a trasmetter­
lo ai bambini, divenendo così 
i veri protagonisti dell'educa­
zione cristiana dei loro figli . 
Si tratta di un metodo molto 
bene articolato che interessa 
ogni anno centinaia di fami­
glie e la comunità cristiana ne 
viene ampiamente coinvolta. 

Lungo il «percorso» vengo­
no celebrati i vari sacramenti: 
il battesimo dei figli e la «san-

tificazione» delle unioni ma­
trimoniali «di fatto». 

Terminati i due anni di ca­
techesi, ci sono delle famiglie 
che decidono di continuare 
l'esperienza entrando a far 
parte delle comunità ecclesia­
li di base. In un certo senso le 
Comunità cristiane dei vari 
villaggi si trovano in contin\lo 
«stato di missione». Questa 
realtà, ormai consolidata, fa 
bene sperare per il futuro del­
la vita cristiana di queste po­
polazioni all'inizio del nuovo 
millennio. 

Padre Angelo 
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Mi chiamo Suely. Lavoro in un piccolo ospedale, a Itaobim 
(parrocchia di Padre Giuseppe Ghitti): In Italia ho trovato le 
cose ben differenti. Il nostro ospedale sta sopravvivendo 
ancora grazie all'aiuto dei Padri e di tanti benefattori italia­
ni, che lottano per dare un po' di salute alla nostra gente. 
Andiamo avanti perché ci sono persone come voi che hanno 
ancora un po' di compassione. 
Viviamo nella miseria, specialmente per quanto riguarda la 
salute, perché il nostro governo non si interessa di noi pove­
ri, anche se siamo la maggioranza. Nel nostro ospedale 
abbiamo aperto una «Pediatria» dove arrivano molti bam­
bini, sottoalimentati. Quando arrivano all'ospedale non tro­
vano medicine. Noi, impiegati dell'ospedale, insieme al 
nostro parroco, usciamo a chiedere aiuti per comperare ali­
menti, medicine e vestiti. 
Tutto questo duole dentro di noi perché vediamo che molta 
gente nel mondo, specialmente nel 1 ° mondo, hanno di 
tutto, non manca niente. E noi dobbiamo tentare di conti­
nuare, aspettando gli aiuti che arrivano dall'Italia. È proprio 
così: corriamo il rischio di chiudere l'ospedale. Per questo 
mi permetto di chiedere un aiuto, per riuscire a garantire 
almeno un po' di latte e dei vestiti per i nostri bambini. 
Anche voi potete aiutare a salvare delle vite, che stanno inco­
minciando. Voglio ringraziare tutte quelle persone di buona 
volontà, che già ci hanno aiutato e vorranno aiutarci anco­
ra. Per contatti rivolgetevi a Piero Ghitti e Biancarosa (V. 
Gandane 55 - Marane - Tel. 030.9827264). 
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DON GIUSEPPE 

Carissimi don Pierino e maro­
nesi, 

settembre è tempo di rac­
colta dei funghi, dell'uva, dei 
fichi e delle castagne. È in 
questo periodo che normal­
mente, ogni due anni, torno 
dal Brasile a Marone per le va­
canze. 

È un periodo per riposare, 
per assaporare i frutti di sta­
gione, per rivedere i paesaggi 
del nostro lago e delle nostre 
montagne ma soprattutto per 
ritrovare familiari e amici e 
rinfrescare nella comunità 
cristiana di Maro ne, dove so­
no nato e cresciuto, le fonti 
anche della mia fede e mis­
sione. 

Sono cambiate e cambiano 
certamente tante cose e perso­
ne nel corso degli anni, ma mi 
sento sempre bene tra voi e 
mi danno forza e allegria la 
vostra amicizia, la vostra soli­
darietà e la vostra preghiera. 
Vi ringrazio di cuore per tut­
to. 

In particolare un grazie an­
che per il contributo finanzia­
rio che avete dato alla realìz­
zazione del Centro di trasfu­
sione del sangue nell'ospedale 
di Itaobim: un aiuto che ser­
virà a migliorare la qualità 
della vita della nostra gente di 
laggiù. Questo Centro dovreb­
be cominciare a funzionare .in 
questi mesi. 

Il Signore della vita vi bene­
dica tutti. 

Uniti nella fede e nel lavoro 
per il Regno del Signore. 

Con affetto. 

don Giuseppe Ghitti 



DON GIGI 

Vi scrivo oggi, giorno di S. 
Pietro dedicato a tutti i pesca­
tori. Qui è grande festa! Que­
sta mattina ancora all'alba le 
barche si sono messe in moto 
per andare a prendere la sta­
tua di S. Pietro nella piccola 

\ comunità di Sumauma che 
sorge in un punto alto in un 
braccio del Rio Gurupì. Verso 
le 7.30 la processione di una 
quarantina di barche è spun­
tata all'orizzonte e tra petardi 
e un bagno di folla la proces­
sione si è accostata alla riva 
dove abbiam celebrato la 
Messa solenne ai piedi del 
Cruzeiro, la grande Croce del­
le Sante Missioni, che domina 
il Rio. 

In questi giorni è tempo di 
allegria per le tradizionali fe­
ste folcloristiche con danze 
varie che includono la parteci­
pazione sia dei bambini che 
dei giovani e degli adulti. Per 
cui la notte assume la vitalità 
del giorno e fino all'alba non 
c'è possibilità di calma. Biso­
gna anche comprendere que­
ste feste che nel passato erano 
l'unico riscatto dei poveri e 
degli schiavi. 

Stiamo uscendo dall'inver­
no, stagione delle piogge, che 
quest'anno è stato molto pe­
sante con piogge torrenziali 

• che han mandato in disuso 
una ventina di Km. di strada. 
Per un mese la strada è stata 
intransitabile. Mettersi in 
viaggio significava non sapere 
se si arrivava a destinazione e 
con la macchina intera per via 
delle buche e del fango. L'ho 
sperimentato anch'io: la UNO 
si è sprofondata ed ha sbricio­
lato la cassa delle marce. 

Sono cose quasi normali 
qui. Anche gli autobus per un 
periodo han sospeso il tra­
sporto dopo un'uscita di stra­
da. Si fa l'esperienza dell'esse­
re isolati, del dover attendere 
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Padre Mario alla festa del «Cirio» nella parrocchia di Don Gigi 

giorni prima di riuscire a met­
tersi in viaggio. So che sono 
cose che non si possono capi­
re da voi, ma vedere in mezzo 
alla strada buche di un metro 
e più fa un certo effetto, so­
prattutto se ci devi passare. 
Per fortuna poi tutto è miglio­
rato: c'è voluto il lavoro di un 
mese per le riparazioni. 

Una sera con il Padre Fran­
cisco siamo andati a celebrare 
la S. Messa in strada nel quar­
tiere più basso chiamato 
«burraco fundo>i perché sorge 
sulle palafitte e la influenza 
della marea due volte al gior­
no fa alzare e abbassare le ac­
que. Tra una casa e l'altra ci 
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sono camminamenti di assi 
per centinaia di metri. Quan­
do è tempo di marea alta ogni 
tanto accadono tragedie: i 
bambini sfuggono al controllo 
e a volte annegano. 

Mentre il Pe. Chico celebra­
va la Messa io ho confessato 
nell'atrio di una di queste pa­
lafitte ... a volte quando si con­
fessa viene anche da ridere ... 

Un giovane donna si è pre­
sentata piangendo «arrepen­
dida» perché aveva cosparso 
di alcool il marito attizzando 
fuoco, perché lui la tradiva ... 
«Ma ora non lo faccio più». 
Che strano, però! In una so­
cietà tanto maschilista fare 



una cosa del genere esige mol­
to coraggio, anche di pagarne 
le conseguenze. 

Ho riso tra me ... chissà se 
contando questa storia ai miei 
amici ci crederanno o pense­
ranno che siano cose dell'altro 
mondo. 

Quando ho terminato di 
confessare anch'io mi son 
messo ad assistere alla messa. 

\ Un gruppo di bambini ha cer­
cato di imitarmi: uno faceva 
la parte del prete e gli altri si 
presentavano come penitenti. 
Chissà se quando avranno 
l'età avranno questo entusia­
smo di vivere i sacramenti! 

La scena di~tro la casa dove 
si celebrava era poetica: tra le 
nubi la luna sorgeva piena so­
pra il fiume rispecchiandosi 
nell'acqua e illuminando tutti 
quelli che stavano partecipan­
do alla Messa. Un bel quadro! 
Speriamo che la luce, anche 
solo della luna, illumini que­
sta gente!. .. 

Ringrazio ancora una volta 
i Maronesi per essere vicini 
alla nostra comunità di Viseu: 
l'Ospedale è ai ritocchi finali, 
ancora non sono stati liberati 
i contributi del Governo per 
tutti gli equipaggiamenti... la 
Burocrazia si fa sentire! Che il 
nuovo millennio porti a tutti 
SPERANZA! 

DON GIANNI CRISTINI 

Caro don Pier ino, solo un 
bigliettino per dirti grazie ... 

Ti spero bene, come al pre­
sente lo sono anch'io, nono­
stante alcuni focolai di guer­
riglia. Preghiamo il Signore 
che possa riportare la pace 
anche in Burundi. 

Ricordo con tanto piacere 
tutti i parrocchiani e per essi 
prego continuamente, per il 
bene che mi hanno voluto e 
fatto. Saluti a tutti... 

don Gianni Cristini 
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CHIQUITA 

Ricordate la «giornata delle 
firme», il 20 Giugno? 

Molte persone hanno com­
piuto un piccolo gesto di gran­
de significato: con una firma 
hanno contribuito a bandire la 
pena di morte e a solidarizzare 
con i lavori delle coltivazioni di 
banane. La Campagna «Il ba­
stone la banana» ha visto ben 
350 persone mandare alla Chi­
quita una cartolina di protesta 
e di denuncia. La Chiquita ha 
risposto personalmente a tutti, 
chiedendo scusa, ma difenden­
do sostanzialmente il suo ope­
rato, lasciando però intravvede­
re ulteriori sviluppi. Al termine 
della lettera si dice: «Relativa­
mente alle sue osservazioni cir­
ca la COLSIBA (ente organizza­
tore della campagna), la infor­
mo che i rappresentanti di Chi­
quita e del sindacato si sono in­
contrati per la seconda volta. 
La trattativa è tuttora in cor­
so .. . ». La COLSIBA ringrazia 
tutti coloro che hanno aiutato e 
partecipato alla campagna eco­
munica che ancora molto rima­
ne da fare; la campagna è servi­
ta a far migliorare le condizioni 
dei lavoratori e le relazioni con 
Chiquita. Ciò dimostra quanto 
sia importante che i consuma­
tori si attivino e che i protago­
nisti dei due estremi (consuma-
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tori e lavoratori) sappiano agire 
insieme per costringere le mul­
tinazionali a comportamenti 
più corretti. Anche il coordina­
tore del Centro Nuovo modello 
di sviluppo ha scritto « ... grazie 
per averci dato informazioni 
sul vostro impegno relativo alla 
campagna Chiquita e altre. 
Grazie anche del vostro contri­
buto economico. Siano certi 
che se faremo sentire la nostra 
voce, la prepotenza diminuirà. 
Francesco Gesualdi». 

Dopo l'adesione a iniziative 
quali : Commercio equo e soli­
dale, Banca etica, Lotta alle mi­
ne antiuomo, e la partecipazio­
ne a varie campagne, si aggiun­
ge anche quella della Chiquita. 
Alcune persone più attente 
stanno boicottando i prodotti 
della Nestlé, per indurre la ditta 
svizzera a sospendere campa­
gne di propaganda a proprio 
vantaggio, ma contro la salute e 
la dignità dei bambini. Faccia­
mo parte anche noi della «RE­
TE LILLIPUZIANA». Per non 
stancarci meditiamo sul dise­
gno riprodotto in questa pagi­
na. 

' COMMERCIO EQUO 
E SOLIDALE 

La bancarella sarà presente 
fuori dalla Chiesa di Marane 
ogni sabato e domenica ulti­
mi del mese. 
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Madonna del Rosario e quattro santi 
Al Termen: affresco a casa Corrà 

Il villaggio Franchi, lo san­
no tutti, è molto recente: è 
sorto infatti in questi ultimi 
decenni per iniziativa della 
Dolomite dell'ingegnere Emi­
lio per dare una casa agli ope­
rai dipendenti, sotto forma di 
cooperativa. 

Prima della guerra 1940/45 
e anche negli anni immediata­
mente successivi quella zona 
era occupata solo da tre case: 
quella dei «Pinche» - ora in via 
Alagi - , quella dei fratelli Turel­
li Andrea e Martino, noto im­
piegato comunale, in riva al­
l'Opol, casa che negli anni '20 
era adibita a «lazzaretto» per 
gli ammalati di «Spagnola», e 
la «Cà del Termen», ora abitata 
dai coniugi Corrà Luigi (To­
nalì) e Guerini Maria, che an­
darono ad abitarvi e in affitto 
nel 1952. 

Nel 1969 la Dolomite-Fran­
chi comperò tutto quel terre­
no e la Cà del Termen doveva 
essere demolita, ma dopo di­
verse trattative finì con l'esse­
re comperata dagli affittuari, 
che la ristrutturarono pian 
piano. 

La casa e molti terreni in­
torno erano anticamente di 
proprietà di Luigi Faccoli di 
Conche di Sale Marasino e nei 
primi del secolo ne erano af­
fittua:ri' Turelli Battista, detto 
Pastùr, e tutta la sua famiglia: 
la moglie Angela e i figli Pie­
tro (Dascér), Antonio (Tone 
del Termen), Bonaventura, 
Faustino e Giulio. 

Giulio sposò Celestina Ber­
tagna, sorella di Luigi (èl ta­
bachì), la quale ereditò da sua 
madre tutta la proprietà del 
Termen, che il signor Faccoli 
Luigi di Sale le aveva a suo 

tempo lasciato. Prima di an­
dare ad abitare nella casa con 
annessa osteria vicino al pon­
te dell'Opol, Giulio e Celestina 
abitarono qui assieme a tutti 
gli altri e con loro facevano i 
contadini e gestivano un «Li­
cinsì» in una stanza a pianter­
reno, dove si vendeva l'ecce­
denza del vino, prodotto nella 
stagione precedente, ai vari 
avventori, che si sedevano in­
torno al tavolo a raccontarsi i 
fatti del giorno. 

Chi è di una certa età ricor­
derà come il «licinsì » veniva 
indicato al pubblico con l'e­
sposizione di una corona d'al­
loro e come uomini e giova­
notti diventassero logorroici 
un bicchiere dopo l'altro. 

Era una casa agricola in 
piena regola, con tanto di cor­
tile prativo sul davanti e, sul 
fianco a monte, stalla, portico 
degli attrezzi, buca del letame 
e cesso all'aperto: tutt'intorno 
olivi, olivi e ... ancora olivi. 

Corrà Luigi afferma che 
sulla parete esterna, che guar­
da verso Pregasso, c'era scrit­
ta la data «1736»; l'imbianchi­
no la cancellò con una pennel­
lata di pittura a tempera, in­
curante della Storia. 

«Ricordo il punto esatto, 
continua, e mi proverò a dis­
seppellirla ... ». 

Vi si accedeva attraverso 
l'unica strada sterrata, Via del 
Termen appunto, tutt'ora esi­
stente anche se non più prati­
cata, che parte subito dopo il 
ponte di Ariolo, scendendo a 
fianco del torrente Opol di 
fronte alla santella della Ma­
donna di Lourdes e prose­
guendo parallela a via Alagi, 
fiancheggiando il Villaggio 
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Franchi fino all'attuale casa 
Comelli; proseguiva poi fino a 
Verga, calcando in pratica Via 
Borgonuovo, che ne ha segui­
to fin troppo fedelmente le 
tracce, risultando tortuosa co­
me le spire di un serpente. 

A destra della porta di chi 
guardava la facciata, più o 
meno ad altezza d'uomo, esi­
steva un affresco, raffigurante 
in alto una Madonna col 
Bambino Gesù e più in basso 
quattro santi. 

Tutti gli avventori del «licin­
sì » lo potevano quindi ammi­
rare ogni qualvolta venivano 
tentati dalla sete e si intrufo­
lavano per la via, serpeggiante 
sotto l'ombra degli ulivi, fino 
a quell'oasi di pace. 

Qualcuno tra i più devoti 
avrà forse anche recitato la 
preghiera: «Ti saluto, o Maria, 
prima di entrare; non so se 
dopo - uscendo - ti ricono­
scerò ancora!» . 

Sta di fatto che oggi quel­
l'affresco non è più lì, al suo 
antico posto: si è spostato in 
linea verticale più su di un bel 
po', tanto che per volerlo ve­
dere bisogna alzàre lo sguar­
do. 

Nessun miracolo, per l'a­
more di Dio! 

Nel 1972 la casa venne ri­
strutturata e il poggiolo del 
progetto avrebbe tagliato a 
metà l'affresco. 

La sensibilità artistica del 
geometra Alfonso, figlio di To­
nalì e Marì, e del cognato ar­
chitetto Adriano Guizzetti 
non potevano distruggerlo. 

Con l'aiuto dei muratori Fe­
naroli Martino e Mora Albino 
scavarono intorno al perime­
tro dell'affresco per tutta la 
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profondità del muro, che al­
leggerirono nella parte poste­
riore il più possibile, rinfor­
zandolo poi con un'armatura 
leggera di ferro e cemento, lo 
asportarono e lo collocarono 
là dove sta adesso, ad altezza 
d'uomo ancora, ma poggian­
do i piedi sul poggiolo. 

Se la casa è del 1736, c'è da 
pensare che anche l'affresco 
sia della stessa epoca. 

Le sue dimensioni sono 
esattamente di novanta centi­
metri di larghezza e di cento­
dieci di altezza. 

La metà superiore è ben 

STORIA E FOLCLORE 

conservata sia nelle figure che 
nei colori; molte scrostature 
invece rovinano la parte più 
bassa che è anche e fortunata­
mente la meno importante. 

La Madonna col Bambino 
sul braccio destro allunga ver­
so il basso quello sinistro, che 
tiene tra le dita la corona del 
Rosario, quasi a raccoman­
darne la recita a tutti noi. 

Ha intorno al capo una co­
rona di dodici stelle. 

La sua immagine e quella di 
Gesù affiorano da una nube in 
un sfondo chiaro-luminoso e 
occupano il centro della metà 
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superiore dell'affresco. Sotto 
stanno allineate, una a fianco 
dell'altra, le figure di quattro 
santi, che, con beneficio d'in­
ventario, dovrebbero essere, a 
partire da sinistra di chi guar­
da, S. Firmo o S. Fermo, S. 
Antonio Abate, S. Martino Ve­
scovo e Sant' Agnese. 

S. Firmo, vestito da centu­
rione romano, la cui statua 
troneggia nella nicchia vetra­
ta dell'altare, posto a fianco 
del pulpito, all'interno della 
chiesa di S. Pietro a Pregasso, 
era molto venerato dalla no­
stra gente, dedita in massima 
parte a lavori agresti. 

Era il protettore in partico­
lare dei «caretér» più noti col 
nome di «itlirì», cioè quei 
contadini, che andavano su e 
giù per la montagna e per i 
prati coi «miii» a trasportare 
legna e fieno. 

La sua festà cade il 9 agosto 
e quel giorno «Gna 'n mtil èl 
tocaò 'l carèt e tbcc a fa festa!» 
testimonia Pì Fopèla, alias 
Giuseppe Guerini, ottantacin­
quenne arzillo, che ha vissuto 
tutta la sua vita nei campi e 
nei boschi. 

La vita di questo santo è più 
leggenda che storia. 

Si abbina il suo martirio a 
quello del «germano di san­
gue» S. Rustico: «La Carità, 
distintivo della nuova vita 
(Cristiana) li spronò entrambi 
verso i poveri, ai quali distri­
buirono gioie e ricchezze». 

Siamo alla fine del secondo 
secolo e all'inizio del terzo, 
quando viene loro segato il 
collo «con un osso di balena 
in riva al precipitoso Adige» a 
Verona, dopo una lunga av-



venturosa serie di prove e di 
supplizi, che da Bergamo a 
Milano e poi a Verona aveva­
no loro inflitto i Pagani del 
Legato Imperiale Romano 
Crotacio per non voler rinun­
ciare alla loro Fede in Cristo. 

Anche i loro cadaveri subi­
rono trafugamenti e sposta­
menti incredibili; alla fine «la 
pietà di S. Carlo li trasportò 
solennemente nella cattedrale 
di Bergamo sull'altare, che 
più tardi i Fantoni eressero». 

S. Antonio Abate o 
«Sant'Antone del campanèl 
cola barba bianca fin 'an fond 
al shopèl» era il protettore de­
gli animali e in particolare 
delle mucche (Le aché!) e pu­
re lui molto venerato dai con­
tadini. 

La sua effigie col saio mar­
rone il cordone bianco, attor­
niato da animali e dall'im­
-mancabile porco, stava sem­
pre incollata o inchiodata, 
spesso ricoperta di fitte ra­
gnatele, s~lla porta di tutte le 
stalle. 

Nato a Eracleopoli nel Me­
dio Egitto, morì verso il 356 
più che centenario vicino al 
Mar Rosso, dove esiste ancora 
oggi un monastero, che porta 
il suo nome. 

«La sua festa cade il 17 gen­
naio e i contadini la celebra­
vano con solennità», racconta 
Pì Fopèla «e quasi tutti ci re­
cavamo a Sale, nella frazione 
di Marasino, dove c'era la 
chiesa a lui dedic'ata; anche a 
Sarezzo in Val Trompia c'è la 
chiesa di S. Antone del cam­
panèl e a volte si andava an­
che là» . 

S. Martino di Tours è il san­
to più popolare che la Francia 
abbia mai avuto nell'antichità 
e nel Medioevo. 

I Maronesi dovrebbero co­
noscerlo bene, essendo il pro­
tettore della chiesa parroc­
chiale. 
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Santa Agnese d'Assisi è una 
delle più belle figure dell' epo­
pea francescana; nacque in­
torno al 1197 e a quattordici 
anni seguì in convento la so­
rella Chiara. 

Morì il 16 novembre del 
1253, poco dopo la sorella. 

I loro corpi riposano in S. 
Chiara d'Assisi. 

Fino a qualche tempo fa era 
molto venerata dalle fanciulle 
e ne simboleggiava la Purezza 
e nell'oratorio femminile esi­
steva l'Associazione di S. 
Agnese. 

Io penso che il committente 
(o forse più probabilmente la 
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committente) -dell'affresco ab­
bia voluto far dipingere le im­
magini dei santi Antonio Aba­
te e· Firmo come protettori del 
lavoro e degli animali della 
sua casa rurale, non voJendo 
ovviamente dimenticare S. 
Martino e S. Agnese quali ga­
ranti della salvezza dell'anima 
e della purezza dei suoi fami­
gliari. 

Il tutto sotto lo sguardo so­
vrano di Gesù Bambino e del­
la Madonna, che mostra il Ro­
sario quale valido strumento 
di impetrazione delle grazie. 

Un piano preordinato di tu­
tela familiare, impostato su 
fede sentita e genuina in Dio. 

M. 0 Giacomo Felappi 

associazi :>ne 
italiana 
genitori ALBO DELL1A.Ge. 

l 'A.Ge.di.Marone 
in collaborazione con: 

Amministrazione Comunale- Scuola Media 
Scuola Elementare - Oratorio 

propone un incontro per 
Genitori ed Educatori 

Giovedì 28 ottobre 1999 
alle ore 20,30 

presso le Scuole Elementari di Marone 

relatore: 
Don Redento Tignonsini 

"Le prime esperienze di sballo dei 
nostri adolescenti. 

E ... poi?" 

E' gradita la vostra partecipazione!!! 
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Mutilati e invalidi del lavoro 

Domenica 5 settembre si è 
svolta a Marone la giornata 
del Mutilato e Invalido del La­
voro. 

Nel Palazzo Comunale sono 
convenute le autorità, le rap­
presentanze dei vari gruppi 
della Provincia e delle Asso­
ciazioni locali e il corpo ban­
distico di Sulzano. 

Dopo un breve rinfresco il 
corteo si dirigeva verso la 
Chiesa dove è stata celebrata 
la S. Messa: in questa occasio­
ne si dava il saluto a Don Ales­
sandro e il benvenuto a Don 
Roberto. 

Terminata la S. Messa il 
corteo si ricomponeva e pro-

seguiva verso il Monumento 
dei Caduti sul Lavoro per de­
porre la corona d'alloro. 

Il Sindaco prendendo la pa­
rola illustrava quello che le 
autorità pubbliche e le istitu­
zioni possono e devono fare 
per prevenire gli infortuni sul 
lavoro. 

Concludeva la manifesta­
zione il Presidente Provinciale 
A.N.M.I.L. Bassi Cristoforo, 
ricordando quanto l'Associa­
zione ha fatto e quali rivendi­
cazioni intende portare a~an­
ti, incominciando dal colloca­
mento obbligatorio per le ve­
dove, orfani ed invalidi sul la­
voro. 
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Purtroppo l'unico neo della 
manifestazione è stata la scar­
sa partecipazione della citta­
dinanza, in particolare quella 
dei Mutilati e Invalidi del La­
voro di Marone e parenti dei 
caduti sul lavoro. Il comitato 
organizzatore ringrazia tutti 
quanti hanno partecipato a 
questa manifestazione. 

Altra nota dolente il Monu­
mento, un'opera d'arte in fer­
ro battuto che sembra essere 
diventata la pattumiera del 
lungo lago: vorremmo con 
questa nota sensibilizzare la 
popolazione a rispettarlo . 

Il delegato comunale 
Danesi Battista 
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Villa Serena: che ne sarà? 

Il bollettino parrocchiale 
pensando di fare cosa gradita 
ai propri lettori, ha incontrato 
l'Assessore Comunale respon­
sabile di assistenza, sanità, 
anziani e volontariato, il si­
gnor Eugenio Cristini, all'in­
domani del Consiglio Comu­
nale aperto, per approfondire il 
tema centrale riguardante la 
casa di riposo « Villa Serena». 

Abbiamo in,contrato una 
persona affabile e pacata nei 
giudizi, sicuramente impegna­
ta nei compiti assunti, che rin­
graziamo e che sicuramente ri­
vedremo per aggiornarci sul te­
ma trattato, e per affrontare al­
tre problematiche vista la con­
sis tenza dell'Assessorato che 
comprende tra l'altro: Cultura 
e Pubblica Istruzione. 

D) Assess ore, ci vuole de­
scrivere in breve la situazione 
attuale nel settore anziani. 

R) In primo luogo la con­
statazione che il nostro è un 
p aese in via d i rapido invec­
chiamento, d ove il numero 
degli anziani già elevato è de­
stinato nei prossimi a n ni ad 
aumentare grandemente. 

A fronte di ciò attualmente 
abbiamo la nostra vetusta ca­
sa di riposo, che può ospitare 
al massim o venti ·-anziani par­
zialmente a u tosufficienti, 
nonché un recente servizio di 
assistenza domiciliare per an­
ziani (ma non solo) in diffi­
coltà, con l'attivazione, su ri­
chiesta, anche del telesoccor­
so. 

D) Qual'è il livello di questi 
servizi? 

R) Il servizio assistenza do­
miciliare funziona bene, è pa­
recchio utilizzato ed è note-

volmente apprezzato, è uno 
dei primi servizi organizzati e 
gestiti dalla nostra Comunità 
Montana per cont o dei Co­
muni che ne fanno parte. 

Quanto a Villa Serena, la 
struttura, nonostante gli sfor­
zi di adeguamento fatti dalle 
precedent i amministrazioni, 
denuncia le sue origini risa­
lenti agli anni '50/'60. 

Mi spiego, ottima e più che 
dignitosa allora! 

Del tutto inadeguata oggi, 
anche perché è mutata la ti­
pologia dell'anziano che uti­
lizza un simile servizio: in 
passato anche persone auto­
sufficienti, ora invece vanno 
in casa di riposo solo gli an­
ziani che, per qualche moti­
vo , non possono farne a me­
no. E così le camere a quattro 
letti non sono più accettabili, 
gli spazi per attività di riabili­
tazione sono insufficienti; pu­
re insufficienti sono gli spazi 
necessari ai servizi logistici , 
ma anche quelli di tipo creati­
vo! 

E così pure p er i servizi, i 
bagni ecc ... 

Tutto ciò a n che se la casa 
di riposo risulta regolarmente 
accreditata presso la Regione 
perché dispone del minimo 
indispensabile. 

Minimo indispensabile tut­
tavia non più sufficiente non 
appena (all'incirca nel 2002-
2003) la Regione stessa darà 
attuazione a un D.P.R. del '97, 
di osservanza assai impegna­
tiva, di cui nessuno, per 
quanto ne sappiamo, ne era a 
conoscenza! In definitiva, se 
non si vuole trovarsi a dover­
la chiudere, occorre ripensare 
per tempo funzioni e struttu­
ra di Villa Serena. 
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D) Cosa state facendo in 
proposito? 

R) Per il momento stiamo 
operando per impedire che 
sia chiusa come conseguenza 
della sua inadeguatezza, per 
struttura e per attrezzature, 
ai fini della legge 626/94 in 
materia di sicurezza e salute 
nei luoghi di lavoro. 

È nota la vicenda del verba­
le redatto da un medico del-
1' A.S .L. nel dicembre del 
1998 , con comminatoria di 
multe per qualche decina di 
milioni e una denuncia pena­
le a carico dell'allora sindaco. 

Tralascio di raccontare per 
esteso la vicenda che presu­
mo a conoscenza di tutti dato 
che abbiamo tenuto un Con­
siglio Comunale aperto in 
proposito. 

Quanto a quello che stiamo 
facendo, abbiamo acquistato 
tutte le attrezzature mancanti 
(per una spesa di circa qua­
ran t a m i lioni) , a ppr o vato 
quindi un progetto di amplia­
m ento per la creazione di ba­
gn i, docce e di locali di servi­
zio per il personale, progetto i 
cui lavori inizieranno a breve 
e dovranno terminare entro 
fine anno. 

D) Dopo di ciò? 

R) In primis sarà necess;;t­
rio non addormentarsi fino al 
prossimo verbale! 

In particolare sarà impor­
tante interrogarsi se la collo­
cazione attuale della casa di 
riposo, nella prospettiva di 
farne una struttura aperta e 
fulcro di irradiazione dei ser­
vizi sul territorio, sia ancora 
valida oppure no. 

E se così non fosse dove 
collocarla? 
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E dove reperire comunque 
i fondi quantomeno per il suo 
adeguamento? 

Quest'ultimo è il punto più 
dolente dato che, come mini­
mo, serviranno dai due ai tre 
miliardi ( stando a una prima 
generica stima). 

D) Avete in mente qualche 
altra iniziativa? 

R) Le idee sono tante! 
Una è quella di effettuare, 

in primo luogo, uno studio 
affidato a un esperto che ci 
permetta di fare il punto della 
situazione attuale, sia relati­
vamente agli anziani che al­
l'handicap, ne individui i bi­
sogni e all'interno dei bisogni 
le priorità e metta a punto, 
coadiuvandolo con la Comu­
nità Montana, un piano di in­
tervento indicando anche le 
fonti di finanziamento a cui 
attingere. 

Un'altra idea è quella di va­
lorizzare l'Associazione An­
ziani chiamandola a collabo­
r are con l'Amministrazione 
Comunale nello svolgimento 
di varie attività che, per loro 
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natura, risulterebbero troppo 
impegnative se realizzate con 
personale dipendente. Ovvia­
mente l'associazione riceve­
rebbe un finanziamento a 
fronte dei servizi svolti il che 
le consentirebbe di organizza­
re svariate attività associative. 

D) Quando potranno trova­
re applicazione pratica queste 
iniziative? 

R) Questa metà anno di no­
stro insediamento servirà per 
far fronte alle emergenze e 
per comprendere appieno la 
situazione e studiare le possi­
bilità che si prospettano. 

L'anno prossimo sarà dedi­
cato alla programmazione 
delle attività e, presumibil­
mente, alla progettazione ne­
cessaria. Quindi il 2001 sarà 
l'anno dell'applicazione prati­
ca delle attività e dei servizi 
innovativi. 

D) Altre iniziative ed idee re­
lative al sostegno alle famiglie? 

R) Si tratterà di dare appli­
cazione alla recente Legge 
Turco in materia di assistenza 
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alle famiglie, con iniziative 
anche di natura comprenso­
riale. 

In proposito, dato che il di­
scorso è lungo e complesso, 
varrebbe la pena parlarne più 
estesamente in un'occasione 
apposita, fatto salvo che sarà 
comunque nostra cura divul­
gare opportune informative 
in materia. 

D) È contento del suo inca­
rico? Lo immaginava così? 

R) Contento ma anche pa­
recchio preoccupato. 

Contento, perché personal­
mente mi si presenta l'oppor­
tunità di fare un'importante 
esperienza in un settore estre­
mamente vario e ricco di pro­
spettive future. Essa rappre­
senta anche l'occasione di 
avere incontri assai significa­
tivi sotto l'aspetto umano, e 
di conoscere quindi situazio­
ni e stati d'animo che posso­
no ridare la giusta dimensio­
ne alla nostra esistenza di 
persone e cittadini forti e li­
beri di talune tribolazioni che 
invece angustiario chi tra noi 
non è sempre così fortunato. 

Preoccupato invece di non 
riuscire ad assolvere piena­
mente tutti i compiti che la 
mia mansione impone, anche 
perché questa richiederebbe 
un impegno a tempo pieno 
che non sono ovviamente in 
grado di offrire. Mi tornano 
perciò in mente le parole che 
i nostri «anziani», più volte d 
hanno ripetuto mettendoci in 
guardia durante la campagna 
elettorale e che suonavano, e 
suonano, più o meno così 
... Giovani, se saremo eletti ci 
sarà da lavorare, e parecchio 
anche! 
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CAI Marone: 25 anni 
La sottosezione del Club 

Alpino Italiano di Marone 
compie quest'anno i suoi pri­
mi 25 anni, essendo nata nel 
197 4 per volontà di alcuni co­
risti, già iscritti al CAI in altre 
sezioni, che cantavano nel 
Coro Golem, diretto dal mae­
stro Angilì. Non solo la pas­
sione per il bel canto hanno 
riunito in gruppo i primi fon­
da tori, ma l )amore per la 
montagna e la voglia di far 
conoscere ad altri quello che 
si può provare quando si rag­
giunge una vetta e spaziare 
con lo sguardo all'orizzonte 
infinito e poter trasmettere ai 
meno esperti gli insegnamen­
ti e le tecniche per muoversi 
con sicurezza in ambienti a 
volte ostili. 

Furono ben 138 gli iscritti 
il primo anno. La prima sede 
fu inaugurata presso l'edificio 
che sorgeva in centro dove 
ora c'è la biblioteca. Quando 
fu demolito ci trasferimmo 
per qualche anno in via Re­
mina a Vesto: attualmente la 
nostra sede è ospitata in un 
paio di stanze di fronte alla 
biblioteca comunale, date in 
prestito dal nostro socio Dusi, 
che ringraziamo _ sentitamen­
te. 

In questi anni alterne vi­
cende hanno caratterizzato la 
nostra sottosezione: i primi 
periodi sono ricchi di iniziati­
ve, i nuovi soci sono ansiosi 
di imparare e numerosi fre­
quentano corsi di roccia e di 
ghiaccio, si arrampica e si 
fanno le prime uscite con gli 
sci. La passione per lo sci 
porta ad installare anche uno 
ski-lift in Guglielmo in modo 
che i soci possano avere una 

splendida pista fuori porta, 
tanti fine settimana si passa­
rono in malga a sciare; certo, 
senza avere la pretesa, come 
al giorno d'oggi, di avere cen­
tinaia di kilometri di piste da 
bersi in un solo giorno . Era 
stato attrezzato anche un bi­
vacco con brandine e stufetta 
nel rifugio del Redentore, ma­
teriale poi danneggiato dai 
soliti vandali ignoti che, pur­
troppo, anche in montagna 
operano sempre numerosi. 
Quante gite in pullman e sul 
lago in battello e a piedi lun­
go le mulattiere del Gugliel­
mo. 

Man mano che gli anni 
passavano i partecipanti alle 
gite organizzate diminuivano, 
vuoi perché oramai tutti ave­
vano il proprio mezzo di tra­
sporto, o perché tutti sono di­
ventati esperti alpinisti, o per 
altre esigenze di famiglia . La 
nostra sottosezione comun­
que ha sempre avuto ogni an­
no 150 iscritti regolarmente 
con bollino. In questi 25 anni 
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ben 580 persone si sono tes­
serate da noi, soci che poi 
non sempre hanno rinnovato 
il bollino perché magari han­
no smesso di andare in mon­
tagna per rifugi o per l'età o 
altri motivi. 

Ecco allora che in tempi 
più recenti, il nuovo gruppo 
di consiglieri si è rivolto an­
che ad altre attività per coin­
volgere i giovani: sono stati 
organizzati corsi di avvicina­
mento allo sci alpinismo ri­
volti ai ragazzi con pernotta­
menti in malga, anche se l'in­
nevamento di questi ultimi 
anni ci ha creato non poche 
.. difficoltà. Sono stati effettuati 
trekking di più giorni in mon­
tagna con pernottamenti in 
tenda o in rifugi. Abbiamo or­
ganizzato raduni e gare in 
mountain-bike; e si continua 
comunque anche a proporre 
gite a carattere famigliare e 
baby ( dove è possibile portare 
anche i bimbi piccoli), turisti­
che, alpinistiche e scialpini­
stiche. In questi ultimi anni ci 

) 



siamo presi cura anche di al­
cuni sentieri escursionistici: 
due sentieri con caratteristi­
che e difficoltà diverse che 
portano sulla Corna Trenta­
passi (segnavia 623 e 625), un 
sentiero che porta sulla punta 
Cognucol e in Vignole passan­
do da Montemarone (segna­
via 264) e ripulito il sentiero 
che da Montemarone porta a 
S. Antonio a Z<ime. 

Un capitolo a parte m.erità 
il Rally di sci-alpinismo, nato 
nel 1978 e giunto ora alla 13a 
edizione . Organizzato con 
passione e tenacia da alcuni 
soci. Conosciuto ed apprezza­
to da numerosi appassionati, 
anche se in questi ultimi anni 
la neve è sempre più scarsa 
sulle nostre Prealpi a causa di 
lenti e inesorabili cambia­
menti climatici. Poi anche se 
si fa sentire la concorrenza di 
Clubs di vallate vicine, sem­
pre più numerosi e agguerriti 
con situazioni climatiche e 
ambientali più favorevoli, il 
nostro Rally riscuote ancora 
un buon successo. 

Ora, in occasione del 25°, si 
può e si deve rilanciare la no­
stra sottosezione, e tutti gli 
iscritti, in particolare i giova­
ni, sono invitati. ad una più 
dinamica partecipazione nel-
1' organizzazione e gestione 
delle attività, dal momento 
che l'iscrizione al Club non 
può essere solo l'occasione 
per avere il bollino che ti au­
torizza ad andare per rifugi 
come socio, ma per formare 
un gruppo con in comunione 
l'amore per la montagna, atti­
vo nel tessuto sociale come lo 
era il Coro Golem da cui sia­
mo partiti 25 anni fa. 

SPORT 

Attività della 
Polisportiva Maronese 

È ormai imminente l'inizio 
delle varie attività sportive 
con il Centro Sportivo Italia­
no. 

Questo nostro impegno ci 
porterà verso il terzo millen­
nio nel momento in cui la no­
stra associazione, come del 
resto tutta la società, sta vi­
vendo momenti particolar­
mente impegnativi ed intensi, 
sperando che in questo conte­
sto sia la persona umana ad 
emergere e non l'arrivismo. 
Tutti noi siamo chiamati a 
rinnovare le nostre scelte, a 
guardarci in faccia senza ma­
schere, lavorando per il bene 
della nostra comunità e dei 
giovani. 

Non ci devono essere né ali­
bi né compromessi e dobbia­
mo seguire il percorso ben sa­
pendo che altre persone viag­
giano. Nessuno deve sentirsi 
diverso poiché ognuno di noi 
ha una parte da svolgere e da 
portare a termine. 

Sabato 9 e Domenica 1 O ot­
tobre, avrà inizio il campiona­
to di calcio C.S.I., al quale an­
che per questa stagione la Po­
lisportiva Maronese parteci­
perà con diverse squadre 
iscritte nelle seguenti catego­
rie: Dilettanti - Allievi - Cadet­
ti - Giovanissimi e Femminile. 
Per le ragazze il campionato 
inizierà successivamente in 
rapporto al numero di squa­
dre iscritte. 

Al campionato di Pallavolo 
che avrà inizio il 5.11.99, par­
teciperà una nostra squadra. 
Nello stesso periodo dovrebbe 
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iniziare il campionato di Pal­
lacanestro al quale saremo 
presenti. 

Quest'anno avremo nella 
Polisportiva una novità: essa è 
rappresentata dalla Soc. di 
Arti Marziali J okohama, il cui 
responsabile sig. Giorgio 
Oprandi iscriverà la squadra 
al campionato C.S.I. di Bre­
scia, con la speranza di conti­
nuare sui risultati ottenuti lo 
scorso anno, avendo vinto un 
Campio.nato Italiano Femmi­
nile di categoria. 

Nel programma della Poli­
sportiva Maronese emerge 
l'intenzione di organizzare 
una squadra di tennisti per 
partecipare il prossimo anno 
al campionato organizzato 
dal C.S.I. o dalla Federazione 
Italiana Tennis, avendo la 
struttura del Centro Sportivo 
Polivalente di Via Europa la 
disponibilità di due campi. 
Pertanto, se vi sono delle per­
sone che vogliono mettere a 
disposizione una parte del lo­
ro tempo libero per organiz­
zare una squadra maschile o 
femminile sono pregati di 
mettersi in contatto con la 
Presidenza. 

La Polisportiva Maronese 
ringrazia tutti, collaboratori e 
sponsor, che col loro costante 
impegno hanno permesso di 
poter realizzare le squadre e 
partecipare ai vari campiona­
ti, dando la possibilità ad un 
buon numero di ragazzi di 
impegnarsi nelle attività spor­
tive. 

Formica Antonio 



ANAGRAFE PARROCCHIALE 

Per ricordare 

RINATI COL BATTESIMO 

GUERINI MARCO di Michele e di Gorini Teresa, 
nato il 4/6/99, battezzato il 29/8/99. 
CRISTINI LORENZO di Gabriele e di Zanotti Sara, 
nato il 23/7/99, battezzato il 29/8/99. 
SERIOLI CINZIA di Luca e di Borghesi Cristiana, 
nata il 25/5/99, battezzata il 29/8/99. 
GATTI DEBORA di Marco e di Panigada Nadia, 
nata il 26/6/99, battezzata il 29/8/99. 
CRISTINI VERONICA di Gabriele e di Cividati Francesca, 
nata il 26/4/99, battezzata il 26/9/99. 
ZANINI GIULIANO OTTAVIO di Simone e di Guerini Sofia, 
nato il 29/7/99, battezzato il 26/9/99. 
MANELLI SARA di Mario e di Rosa Larissa, 
nata il 15/8/99, battezzata il 26/9/99. 

UNITI NEL SIGNORE 

GIUDICI ALBERTO con GUERINI AMELIA il 4/9/99. 
GASPAROTTI ALESSANDRO con PAGANINI GIUSEPPINA il 4/9/99. 
PUMA VALENTINO con GHITTI ANTONELLA il 18/9/99. 
GORINI ENRICO con GHITTI ROBERTA il 25/9/99. 
GUERINI PAOLO con LECCHI ANNUNCIATA a Castelli Caleppio il 23/9/99. 

CI HANNO LASCIATO 

ZANOTTI DOMENICA ved. Guerini di anni 91 il 12/9/99. 
GUERINI LAURA ved. Zanotti di anni 95 il 15/9/99. 
ABATI MARIA LUCIA (Suor Rosalinda) di anni 79 morta a Gandino il ~/9/99. 
GUER.INI MARIO (Pacì) di anni 63 morto a Bellinzona (Svizzera) il 20/9/99. 
MAZZUCCHELLI VIRGINIA di anni 49 il 30/9/99. 
TURLA MARIO di anni 70 il 30/9/99. 

AVELLO 

CRISTINI AURELIA ved. Venturelli di anni 80 il 26/8/99. 
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SERIOLI AGOSTINA 

GUERINI ELISA 

GUERINI MARIO 
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ROSA GIOVANNI BATTISTA 

GUERINI LAURA 

SERIOLI ANTONIETTA 
Ved. Zorzi 



VARIE 

EMERGENCY! EMERGENZA! URGENCE! 
STO MORENDO! 

SOLO UNA TRASFUSIONE DI SANGUE Ml PUÒ SALVARE!!! 

HAI DICIOTTO ANNI? 
PESI ALMENO 50 CHILOGRAMMI? SEI SANO? 

TU Ml PUOI SALVARE! 

,.._ __ fll-J'lltffllTe' sowo 111G1TO 
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Domenica 19 Settembre /'AVIS Intercomunale di Marane, Zone e Sa/e Marasino ha effettuato 
la 3a delle quattro donazioni di sangue del 1999, battendo il record NEGATIVO negli ultimi 20 
anni (sui 36 dalla sua fondazione): solo 63 donazioni sulla media delle 90! 
Dei tre paesi Marone è quello che ha i donatori più anziani: manca il ricambio dei giovani! 

LA SOLIDARIETÀ NON È UN HOBBY. È UN DOVERE! 
Ci rivolgiamo a tutti i Maronesi di buona volontà, ma soprattutto alle signorine e ai giovanotti: 

«VAf SUBITO E DIRETTAMENTE dai Direttori Sanitari dell'AVIS, 
dott. F. Mazzucchelli e dott. A. Romani: loro ti diranno se sei idoneo o meno». 

SUBITO NON DOMANI! 
Questi gli orari di Ambulatorio per l'Avis: 

Giorno 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Dott. Mazzucchelli 

11.00 - 12.00 

11.00-12.00 

10.00 - 11.00 

-
11.00 - 12.00 
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Dott. Romani 

17.30 - 18.30 

16.00 -17.00 

-
17.30 - 18.30 

17.30 - 18.30 



SORRISI IN PARROCCHIA 

AMADEUS 

VARIE 

LAVORI IN CORSO 

lt'o Pflvl<f) CHE, ~I./A/\/00 .SJ9Rl9' Tt.1170 
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ONORANZE FUNEBRI 

Daffini 
Emilio 

COFANI COMUNI E DI LUSSO 

CORONE E FIORI DI OGNI TIPO 

Tel. notturno 
(030) 9820980 

-

(jioie{{eria 
rJJUSI 

.Laboratorio creazioni orafe 

.Laboratorio riparazione 
ai ogni tipo ai orofogio 

e oncessionario 

Sector -SeiK.9 - Citizen - Wi[er 

'Brei[ - Lorenz - Princeps - Casio 

'Vegfia - Cardiofrequenzimetri 

Via Balzerina, 11 - Tel. 030/986377 
SALE MARASINO (Brescia) MARONE (Brescia) - Tel. 030.987304 
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SERVIZI COMPLETI 

DIURNI E NOTTURNI di 

Fenaroli Giorgio 

' 
Tel. 0364/86385 diurno 
Tel. 0364/87728 notturno 

PISOGNE (BS) - Piazza Umberto 1° n. 4 

MARMISTA 

Recenti 
Ans e lo 

LABORATORIO: 
Via Provinciale, 9/A - Tel. 030/9820904 

25057 SALE MARASINO (BS) 

ABITAZIONE: 
Via Provinciale, 23 - Tel. 030/9824311 

25057 SALE MARASINO (BS) 

RECAPITO: 
Via Vittorio Veneto, 29 - Tel. 030/986488 

25057 SALE MARASINO (BS) 

di Passini s.n.c. 

PROGITT AZIONE 
ESECUZION E 
E FORNITURA 
M O B I L I 
AR RED AM ENTI 
SE RRAM ENTI 

SALE MARASINO 
Via Superiore, 17 -Telefono 030/986271 

I ZONE FIVE , 

r S · • s 
Fotography 

OTTELLI GIACOMO 

(I.i Servizi matrimoniali (; 
(~ Ritratti (~ 

(~ Foto tessere 

Architettura 

Cornici 
di ogni genere 

SALE MARASINO (Bs) 
Via Balzerina, 3 - Tel. 0347 /5525750 



SERVIZIO 
PUBBLICO 

Via Ca stellò, 1 
Tel. 030/987550 

25054 MARONE [Brescia) 

OPTOMETRISTA 

OCCHIALI DA VISTA E DA SOLE 
APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO 

ESAME VISIVO 

Via Roma, 39 - Tel. 030.9877781 
25054 MARONE (Brescia) 

Via Portici, 6 - Tel. 030.9882557 
25050 PROVAGLIO D'ISEO (Brescia) 

COOPfRATIVA 
ALIMfNTARf 
Dipendenti 
DOLOMITE FRANCHJ e FELTRI 

Qualità, cortesia 
convenienza. 
Un punto vendita 
al servizio 
del 
consumatore 

Via Roma 
MARONE 
Tel. 030/987103 

ONORANZE 
FUNEBRI 

Tel. 0368/3958070 
Uccelli Rosanna 

Tel. 0347/4104987 
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COll 
l'tuna11ità 

• 

Alle soglie del Terzo Millennio 
l'umanità cerca ancora 

il Dio che sarebbe sceso sulla terra 
per prender parte al dolore del mondo. 


